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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il presente di-
segno di legge reca disposizioni per la
riforma del sistema nazionale di istruzione
e formazione e il conferimento della de-
lega al Governo per il riordino delle di-
sposizioni legislative vigenti.

CAPO I

FINALITÀ

ARTICOLO 1.

(Oggetto e finalità).

Il disegno di legge intende disciplinare
l’autonomia delle istituzioni scolastiche

dotando le scuole delle necessarie risorse
umane, materiali e finanziarie e degli stru-
menti necessari a realizzare le proprie
scelte formative ed organizzative. Le dispo-
sizioni in oggetto sono volte a garantire la
massima flessibilità, diversificazione, effi-
cienza ed efficacia del sistema scolastico
attraverso un uso ottimale delle risorse e
delle strutture e all’introduzione di tecnolo-
gie innovative in raccordo con le esigenze
del territorio. A tal fine le singole istituzioni
scolastiche definiscono il proprio fabbiso-
gno attraverso la predisposizione di un
piano triennale dell’offerta formativa volto
a potenziare e valorizzare le conoscenze e
le competenze degli studenti e l’apertura
della comunità scolastica al territorio.
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CAPO II

AUTONOMIA SCOLASTICA E VALORIZ-
ZAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA

ARTICOLO 2.

(Autonomia scolastica e offerta formativa).

Comma 1

La previsione rafforza l’autonomia sco-
lastica prevista dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
marzo 1999, n. 275, e, con essa, la per-
sonalità giuridica e l’autonomia gestionale
e finanziaria delle istituzioni scolastiche di
cui all’articolo 21 della legge 15 marzo
1997, n. 59, anche attraverso il potenzia-
mento e la valorizzazione delle funzioni
del dirigente scolastico, nelle more della
revisione generale del quadro normativo di
attuazione della legge delega. Il dirigente
scolastico assume un ruolo centrale per la
determinazione del fabbisogno e della mi-
gliore offerta formativa dell’istituzione sco-
lastica e la sua funzione è rafforzata, al fine
di garantire una gestione immediata ed ef-
ficiente delle risorse umane, finanziarie,
tecnologiche e materiali a disposizione,
fermo restando il livello unitario nazionale
del diritto allo studio. La realizzazione di
un sistema orientato al fabbisogno neces-
sita di un organico potenziato e flessibile
che risponda alle esigenze formative e orga-
nizzative delle istituzioni scolastiche.

Comma 2

Le istituzioni scolastiche effettuano le
proprie scelte in merito agli insegnamenti
e alle attività curriculari, extracurriculari,
educative e organizzative e individuano il
fabbisogno di risorse umane e strumentali.
Ciò al fine di innalzare il livello generale
delle competenze e di assicurare la mi-
gliore offerta formativa e didattica per gli
alunni e gli studenti.

Comma 3

Le istituzioni scolastiche individuano il
proprio fabbisogno di posti dell’organico

dell’autonomia in coerenza con l’offerta
formativa proposta con il piano triennale
di cui al successivo comma 4, tenendo
conto del monte orario degli insegnamenti
stabilito dai curricoli nazionali, della
quota di flessibilità degli stessi, del poten-
ziamento dell’offerta formativa e delle at-
tività progettuali.

Il comma definisce una cornice di
obiettivi nazionali che le scuole sono te-
nute a osservare nella determinazione del
proprio fabbisogno e nella definizione
della programmazione dell’offerta forma-
tiva. Gli obiettivi sono finalizzati a garan-
tire una serie di competenze, di cono-
scenze e di stili di apprendimento degli
studenti quali: la valorizzazione delle com-
petenze linguistiche con particolare riferi-
mento all’italiano e alla lingua inglese
attraverso la metodologia Content Lan-
guage Integrated Learning; il potenzia-
mento delle competenze matematico-logi-
che e scientifiche, delle competenze nella
musica e nell’arte; il rafforzamento delle
competenze in materia di diritto ed eco-
nomia anche relative alla cittadinanza at-
tiva e responsabile e alla cultura della
legalità; lo sviluppo di comportamenti im-
prontati al rispetto della sostenibilità am-
bientale e dei beni e delle attività culturali
e beni paesaggistici; l’alfabetizzazione al-
l’arte, alle tecniche e ai media di produ-
zione e diffusione delle immagini; lo svi-
luppo di una cultura improntata a uno
stile di vita sostenibile e che valorizzi lo
sport e la corretta alimentazione; lo svi-
luppo delle competenze digitali degli stu-
denti, con particolare riguardo al pensiero
computazionale, all’utilizzo critico e consa-
pevole dei social network e dei media non-
ché alla produzione e ai legami col mondo
del lavoro.

Obiettivo ulteriore è la valorizzazione
della comunità professionale scolastica e
l’interazione con le famiglie ed il territo-
rio, l’apertura pomeridiana delle scuole,
l’incremento delle ore di alternanza scuo-
la-lavoro nel secondo ciclo di istruzione, la
valorizzazione dei percorsi formativi indi-
vidualizzati e funzionali alla premialità e
alla valorizzazione del merito degli stu-
denti, il contrasto della dispersione scola-
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stica e della discriminazione, la garanzia
della più ampia inclusione scolastica an-
che attraverso l’alfabetizzazione e il per-
fezionamento della lingua italiana per gli
studenti stranieri mediante l’attivazione di
laboratori linguistici.

Comma 4

Sulla base delle proprie esigenze didat-
tiche e organizzative e in coerenza con le
finalità espresse al comma precedente, le
scuole predispongono, entro il mese di
ottobre precedente al triennio di riferi-
mento, il piano triennale dell’offerta for-
mativa. Tale piano definisce la program-
mazione triennale dell’offerta formativa
dell’istituzione scolastica e contiene la pro-
grammazione delle attività formative ri-
volte al personale docente e la quantifi-
cazione delle risorse per la realizzazione
dell’offerta formativa.

Comma 5

La proposta di piano triennale è pre-
sentata dai dirigenti scolastici all’ufficio
scolastico regionale che effettua le valuta-
zioni di compatibilità economico-finanzia-
ria e di coerenza con gli obiettivi nazionali
di cui al comma 3 sulla base delle risorse
disponibili a legislazione vigente.

Comma 6

All’esito della valutazione dell’ufficio
scolastico regionale, il piano triennale è
comunicato al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, che verifica
il rispetto degli obiettivi e conferma le
risorse destinabili alle infrastrutture ma-
teriali nonché il numero di posti dell’or-
ganico dell’autonomia effettivamente atti-
vabili, nel limite delle risorse disponibili.

Entro il mese di febbraio le istituzioni
scolastiche aggiornano il piano che diviene
così efficace.

Comma 7

Al fine di realizzare l’autonomia finan-
ziaria, con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca si

provvede all’assegnazione delle risorse alle
singole istituzioni scolastiche per la rea-
lizzazione degli obiettivi previsti dal piano.

Comma 8

Il piano triennale dell’offerta formativa
si aggiunge al piano annuale dell’offerta
formativa redatto ai sensi dell’articolo 3
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999,
n. 275, ed indica il fabbisogno dei posti
comuni e di sostegno e dei posti per il
potenziamento dell’offerta formativa non-
ché il fabbisogno di infrastrutture e at-
trezzature materiali. Il fabbisogno dei po-
sti comuni e di sostegno è determinato
sulla base del monte orario degli insegna-
menti, anche utilizzando la quota di au-
tonomia dei curricoli e gli spazi di flessi-
bilità, e sulla base del numero di alunni
con disabilità, ferma restando la possibi-
lità di istituire posti di sostegno in deroga.

Comma 9

Il dirigente scolastico elabora il piano
triennale sentiti il collegio dei docenti e il
consiglio d’istituto e con il coinvolgimento
eventuale dei principali attori che operano
all’interno del contesto economico-sociale
e culturale del territorio.

Comma 10

È assicurata la piena trasparenza e
pubblicità ai contenuti e alle eventuali
revisioni dei piani triennali dell’offerta
formativa, anche al fine di permettere una
valutazione comparativa da parte delle
famiglie e degli studenti. Ciò avviene at-
traverso la pubblicazione dei piani e delle
loro eventuali revisioni sul Portale unico
dei dati della scuola istituito dall’articolo
14.

Comma 11

Sulla base delle esigenze e del fabbi-
sogno espresso nel piano triennale dell’of-
ferta formativa, il dirigente scolastico sce-
glie il personale da assegnare ai posti
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dell’organico dell’autonomia e propone in-
carichi di docenza ai docenti iscritti negli
albi territoriali istituiti dalla presente
legge.

Comma 12

Le istituzioni scolastiche realizzano i
progetti inseriti nei piani triennali dell’of-
ferta formativa nel limite delle risorse
disponibili, anche utilizzando le risorse
dell’organico dell’autonomia, nonché
quelle destinate all’innovazione digitale e
didattica laboratoriale di cui all’articolo 5.

Comma 13

Al fine di garantire un corretto avvio
dell’anno scolastico 2015/2016, il dirigente
scolastico individua i docenti da destinare
all’organico dell’autonomia della singola
istituzione scolastica, scegliendoli dai ruoli
del personale docente articolati in albi
territoriali secondo quanto previsto dal-
l’articolo 7. Ciò a seguito di immediata
predisposizione della stima del fabbisogno
necessario, redatta dall’istituzione scola-
stica sentiti il collegio dei docenti e il
consiglio d’istituto, che confluisce nel
piano dell’offerta formativa.

Comma 14

Il comma prevede che l’insegnamento
della lingua inglese nella scuola primaria
sia assicurato utilizzando, nell’ambito
delle risorse finanziarie e di organico
disponibili, docenti di madre lingua o
abilitati all’insegnamento nella relativa
classe di concorso in qualità di specialisti
e prevede in alternativa il ricorso alla
fornitura dei relativi servizi.

Comma 15

L’insegnamento della musica e dell’edu-
cazione fisica nella scuola primaria è as-
sicurato, nel limite dell’organico disponi-
bile, avvalendosi di docenti abilitati nelle
relative classi di concorso in qualità di
specialisti anche di ruolo in altri gradi di
istruzione.

Comma 16

Il comma prevede l’incremento del
Fondo per il funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche di 126 milioni di euro
annui dall’anno 2016 e sino all’anno 2021.

ARTICOLO 3.

(Percorso formativo degli studenti).

Comma 1

Il comma introduce uno specifico pro-
filo di flessibilità dell’offerta formativa
volto a valorizzare le attitudini e gli inte-
ressi dello studente nella cornice formativa
complessivamente attivata dalle scuole se-
condarie di secondo grado. La scuola ri-
sponde in tal modo alle esigenze di per-
sonalizzazione del percorso di studi, of-
frendo un’offerta formativa che sia capace
di motivare gli studenti negli apprendi-
menti e sostenere i talenti. Le istituzioni
scolastiche definiscono quindi il proprio
curricolo attivando gli spazi di flessibilità
ed i potenziamenti disciplinari coerenti
con la propria offerta formativa.

Nello specifico, oltre al curricolo na-
zionale (assetti ordinamentali) e al curri-
colo della scuola (spazi di flessibilità e
potenziamenti disciplinari), le istituzioni
scolastiche introducono insegnamenti op-
zionali a scelta dello studente, ulteriori
rispetto a quelli già previsti dai quadri
orari per lo specifico grado, ordine e
opzione di istruzione. Tali insegnamenti
sono attivati dalle singole istituzioni sco-
lastiche nell’ambito delle risorse finanzia-
rie disponibili e dei posti di organico
assegnati all’istituzione scolastica sulla
base dei piani triennali e sono parte del
percorso dello studente ed inseriti nel suo
curriculum. È quindi istituito il curri-
culum dello studente che individua il pro-
filo dello studente associandolo a una
identità digitale, relativo al percorso di
studi, alle scelte formative e a tutte le
competenze acquisite sia in ambito scola-
stico, sia extrascolastico che in alternanza
scuola-lavoro. Il curriculum documenta
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tutte le attività scolastiche, di lavoro, spor-
tive, culturali e di volontariato sociale che
lo studente svolge nell’ambito del suo per-
corso e che sono utili ai fini dell’orienta-
mento e dell’accesso al mondo del lavoro.

Comma 2

Al fine di valorizzare e sostenere il
merito scolastico e i talenti individuali, il
dirigente scolastico individua percorsi e
iniziative che coinvolgano gli studenti an-
che utilizzando finanziamenti esterni, ivi
compresi quelli derivanti da contratti di
sponsorizzazione, nel rispetto degli obbli-
ghi di trasparenza procedurale.

Comma 3

Le istituzioni scolastiche inseriscono il
curriculum dello studente nel Portale
unico dei dati della scuola istituito ai sensi
dell’articolo 14.

ARTICOLO 4.

(Scuola, lavoro e territorio).

Comma 1

La disposizione prevede il rafforza-
mento e la messa a sistema della didattica
basata sull’alternanza scuola-lavoro. L’al-
ternanza scuola-lavoro, a legislazione vi-
gente, consiste nella realizzazione di per-
corsi progettati, attuati, verificati e valu-
tati, sotto la responsabilità dell’istituzione
scolastica o formativa, sulla base di appo-
site convenzioni con le imprese o con le
rispettive associazioni di rappresentanza,
con le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, con gli enti
pubblici e privati, ivi inclusi quelli del
terzo settore, disponibili ad accogliere gli
studenti per periodi di apprendimento in
situazione lavorativa, che non costitui-
scono rapporto individuale di lavoro ai
sensi del decreto legislativo 15 aprile
2005, n. 77.

Il comma dispone che, al fine di in-
crementare le opportunità di lavoro degli

studenti, a partire dalle classi terze atti-
vate nell’anno scolastico 2015/2016, i per-
corsi di alternanza scuola-lavoro, nel se-
condo biennio e nell’ultimo anno degli
istituti tecnici e professionali, abbiano una
durata di almeno 400 ore. Si prevede che
l’alternanza scuola-lavoro sia svolta anche
nel secondo biennio e nell’ultimo anno dei
percorsi liceali con una durata comples-
siva di almeno 200 ore. Tali disposizioni si
applicano a partire dalle classi terze atti-
vate nell’anno scolastico successivo alla
data di entrata in vigore della legge. I
percorsi di alternanza sono inseriti nei
piani triennali dell’offerta formativa.

Comma 2

La norma specifica che l’alternanza
scuola-lavoro può essere svolta anche in
convenzione con gli ordini professionali e
con enti che svolgono attività afferenti al
patrimonio artistico, culturale e ambien-
tale al fine di allargare le possibilità di
esperienze di alternanza anche al campo
della cultura.

Comma 3

La norma dispone che l’alternanza può
essere svolta nel periodo di sospensione
delle attività didattiche e anche nella mo-
dalità dell’impresa formativa simulata.

Comma 4

Il comma dà attuazione a quanto pre-
visto dall’articolo 5, comma 4-ter, del de-
creto-legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, istituendo la carta
dei diritti e dei doveri degli studenti im-
pegnati in percorsi di alternanza scuola-
lavoro, stage, tirocinio, didattica in labo-
ratorio e impresa formativa simulata. Tale
carta, denominata « Carta dei diritti e dei
doveri degli studenti in alternanza scuola-
lavoro », costituisce il riconoscimento della
centralità delle esperienze maturate nel
mondo del lavoro nell’ambito dei percorsi
formativi degli studenti che, con la legge,
si intende potenziare. L’adozione della
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Carta prevede un processo partecipativo
della componente studentesca individuata
nel Forum nazionale delle associazioni stu-
dentesche, previsto dall’articolo 5-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 10
ottobre 1996, n. 56, che raggruppa le mag-
giori associazioni rappresentative a livello
nazionale. Ciò nell’ottica di valorizzare la
dimensione della partecipazione collegiale
e il rapporto scuola-mondo del lavoro-ter-
ritorio. La Carta costituisce, pertanto, lo
strumento per la tutela dei diritti, ma anche
per la regolamentazione dei doveri in alter-
nanza, riconoscendo nel contempo uno sta-
tus agli studenti impegnati in tal senso.

Comma 5

Il comma prevede che le scuole secon-
darie di secondo grado attivino, nel ri-
spetto della normativa vigente, appositi
corsi di formazione in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro in favore degli studenti inseriti nei
percorsi di alternanza scuola-lavoro, nei
limiti delle risorse disponibili, secondo
quanto disposto dal decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81.

Comma 6

La norma è finalizzata a favorire la
formazione e la valorizzazione professio-
nale, nonché a facilitare l’inserimento nel
mondo del lavoro. A decorrere dall’anno
scolastico successivo alla data di entrata in
vigore della legge, gli studenti a partire dal
secondo anno dei percorsi di istruzione
secondaria di secondo grado possono svol-
gere periodi di formazione in azienda
attraverso la stipulazione di contratti di
apprendistato per la qualifica e per il
diploma professionale, anche tenuto conto
dell’articolo 1, comma 7, della legge 10
dicembre 2014, n. 183, con oneri a carico
delle imprese e senza nuovi e maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
Conseguentemente è abrogato il comma 2
dell’articolo 8-bis del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, e sono fatti salvi, fino alla loro

conclusione, i programmi sperimentali in
corso per lo svolgimento di periodi di
formazione in azienda.

Comma 7

Autorizza la spesa di 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016 per le
finalità dell’articolo 4 nonché per l’assi-
stenza tecnica e il monitoraggio dell’attua-
zione delle attività di alternanza. Le ri-
sorse sono ripartite e assegnate alle isti-
tuzioni scolastiche.

Comma 8

Il dirigente scolastico individua le im-
prese, gli enti pubblici e privati disponibili
ad attivare i percorsi di alternanza e
stipula apposite convenzioni con musei,
istituti e luoghi della cultura nonché con
gli uffici centrali e periferici del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo. Ciò anche al fine di favorire
l’orientamento scolastico e universitario
dello studente.

ARTICOLO 5.

(Innovazione digitale e didattica
laboratoriale).

Comma 1

Esplica i princìpi fondamentali del
Piano nazionale scuola digitale, il piano
strategico del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca per la digi-
talizzazione della scuola, al fine di svilup-
pare e migliorare le competenze digitali
degli studenti e ne prevede l’aggiorna-
mento.

Il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca ha esaurito le prime
due fasi di investimento (2007 e 2012) per
la scuola digitale e pertanto si ritiene
importante rimodulare scopi e contenuti
del Piano, sia per assicurare una conti-
nuità di investimento, sia per una parziale
rimodulazione dei suoi scopi e contenuti.
L’aggiornamento del Piano deve permet-
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tere un passaggio da una visione di digi-
talizzazione intesa come infrastruttura-
zione, a una di Education in a digital era,
fortemente promossa dalla Commissione
europea e incentrata sull’innovazione di-
dattica e le competenze chiave.

La rapidità dello sviluppo tecnologico,
che investe anche e soprattutto il sistema
educativo, e le carenze strutturali in ter-
mini di digitalizzazione che ancora carat-
terizzano la scuola italiana, sancita anche
dalla Review of the italian strategy for
digital schools prodotta dall’Organizza-
zione per la cooperazione e lo sviluppo
economico (OCSE) nel 2013, impongono
l’elaborazione di una strategia coesa.

Comma 2

Le istituzioni scolastiche promuovono,
a decorrere dall’anno scolastico successivo
alla data di entrata in vigore della legge,
nell’ambito dei piani triennali dell’offerta
formativa, azioni coerenti con le finalità, i
princìpi e gli strumenti previsti nel Piano
nazionale scuola digitale in collaborazione
con il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca.

Comma 3

Le attività del Piano nazionale scuola
digitale riguardano: attività volte allo svi-
luppo delle competenze digitali degli stu-
denti, anche attraverso la collaborazione
con università, associazioni, organismi del
terzo settore e imprese; il potenziamento
degli strumenti didattici e laboratoriali
necessari a migliorare la formazione e i
processi di innovazione delle istituzioni
scolastiche; gli strumenti organizzativi e
tecnologici per favorire la governance, la
trasparenza e la condivisione di dati, non-
ché lo scambio di informazioni tra diri-
genti, docenti e studenti e tra istituzioni
scolastiche ed educative e articolazioni
amministrative del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca; la
formazione dei docenti per l’innovazione
didattica; la formazione dei direttori dei
servizi generali e amministrativi, degli as-
sistenti amministrativi e degli assistenti

tecnici per l’innovazione digitale nell’am-
ministrazione; il potenziamento delle in-
frastrutture di rete, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, di seguito « Conferenza Sta-
to-regioni », con particolare riferimento
alla connettività nelle scuole; la valorizza-
zione delle migliori esperienze delle isti-
tuzioni scolastiche anche attraverso la
promozione di una rete nazionale di centri
di ricerca e formazione da collocare
presso le scuole con più alto livello di
innovatività.

Scopo del Piano nazionale scuola digi-
tale è quindi la definizione di interventi
finanziari e strategie per il definitivo su-
peramento dei divari infrastrutturali e
culturali connessi alle politiche digitali che
caratterizzano la scuola italiana e per
l’allineamento ai migliori standard europei
in termini di accesso alla rete, infrastrut-
turazione, innovazione didattica e compe-
tenze chiave.

Comma 4

Le istituzioni scolastiche possono indi-
viduare nell’ambito dell’organico dell’au-
tonomia, i docenti cui affidare il coordi-
namento delle attività relative al Piano
nazionale scuola digitale.

Comma 5

Il comma prevede la creazione di la-
boratori territoriali per l’occupabilità, ad
uso di reti di scuole, inseriti all’interno di
reti costituite tra istituzioni educative e
territorio, come i poli tecnico-professionali
o tra scuole e università, centri di ricerca
ed enti locali. Tali laboratori sono intesi
come luoghi condivisi, fortemente collegati
al tessuto produttivo, sociale e culturale di
ciascun territorio e alle vocazioni produt-
tive locali.

Il rafforzamento della didattica labo-
ratoriale in dialogo con il mondo del
lavoro è inoltre una richiesta espressa
anche nelle Country specific recommenda-
tions della Commissione europea all’Italia,
essendo considerato uno degli strumenti
più efficaci per la riduzione della disper-
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sione scolastica (obiettivo della Strategia
Europa 2020). I laboratori per l’occupabi-
lità sono infatti pensati per offrire am-
bienti adeguati dove svolgere percorsi di
apprendimento integrato, in particolare
nei casi in cui lo squilibrio verso l’appren-
dimento teorico sfavorisce la motivazione
degli studenti che hanno scelto percorsi
tecnici e professionalizzanti.

Il laboratorio persegue i seguenti obiet-
tivi:

a) orientamento ai settori strategici
del made in Italy, in base alla vocazione
produttiva di ciascun territorio;

b) fruibilità in favore di servizi pro-
pedeutici al collocamento al lavoro o alla
riqualificazione di giovani non occupati;

c) apertura al territorio e possibilità
di utilizzo al di fuori dell’orario scolastico.

Comma 6

Il comma prevede, nell’anno finanziario
2015, l’utilizzo di una quota parte, pari a
90 milioni di euro, delle risorse già desti-
nate nell’esercizio 2014 in favore delle
istituzioni scolastiche ed educative statali
sul fondo per il funzionamento al fine di
consentire la realizzazione delle attività
previste dall’articolo 5.

A decorrere dall’anno 2016, è autoriz-
zata la spesa di 30 milioni di euro. Le
risorse sono ripartite tra le istituzioni
scolastiche.

CAPO III

ORGANICO, ASSUNZIONI E
ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI

ARTICOLO 6.

(Organico dell’autonomia per l’attuazione
dei piani triennali dell’offerta formativa).

Comma 1

L’organico dell’autonomia è strumen-
tale alla realizzazione delle esigenze cur-

riculari, extracurriculari, formative e or-
ganizzative delle istituzioni scolastiche
come espresse nei piani triennali. In coe-
renza temporale con i piani, l’organico
dell’autonomia è determinato ogni tre anni
ed è composto da posti comuni, posti di
sostegno e posti per il potenziamento del-
l’offerta formativa. Il comma ne definisce
la funzione e le finalità. L’organico del-
l’autonomia è volto a realizzare l’offerta
formativa e tiene conto del fabbisogno di
posti indicato da ciascuna istituzione sco-
lastica nel piano triennale, nel limite delle
risorse finanziarie disponibili; all’organico
curricolare e a quello di sostegno, già
esistente, si affianca un organico destinato
al potenziamento dell’offerta formativa.

Comma 2

L’organico dell’autonomia è determi-
nato su base regionale con cadenza trien-
nale, con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione e, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo
n. 281 del 1997, di seguito « Conferenza
unificata », nel limite delle risorse finan-
ziarie stanziate.

Per consentire alle scuole una pro-
grammazione più efficace, si prevede la
determinazione triennale dell’organico, in
luogo della definizione annuale, prevista a
legislazione vigente. La ripartizione della
dotazione organica tra le regioni è effet-
tuata sulla base del numero di classi,
nonché della presenza di aree interne, di
quelle a forte processo immigratorio e di
quelle caratterizzate da elevati tassi di
dispersione scolastica.

Comma 3

L’organico dell’autonomia, con decreti
dei dirigenti preposti agli uffici scolastici
regionali, è ripartito a livello territoriale e
assegnato agli albi territoriali, suddivisi in
sezioni per gradi di istruzione, classi di
concorso e tipologie di posto e successi-
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vamente, sulla base del fabbisogno
espresso nei piani triennali dell’offerta
formativa, è attribuito alle singole istitu-
zioni scolastiche. I posti dell’organico del-
l’autonomia sono coperti con il personale
iscritto negli albi territoriali al quale il
dirigente scolastico propone l’incarico. Il
personale della dotazione organica dell’au-
tonomia è tenuto ad assicurare la coper-
tura delle supplenze temporanee fino a
dieci giorni. Esso gode del trattamento
stipendiale del grado di istruzione della
scuola in cui è impiegato qualora sia
superiore a quello già in godimento. Il
personale della dotazione organica dell’au-
tonomia è tenuto inoltre ad assicurare
prioritariamente la copertura dei posti
vacanti e disponibili. Resta ferma la di-
sposizione di cui all’articolo 1, comma 333,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che
pone il divieto ai dirigenti scolastici di
conferire supplenze brevi al personale do-
cente per il primo giorno di assenza.

Comma 4

L’organico dei posti comuni e dei posti
per il potenziamento è determinato sulla
base del fabbisogno di posti individuato da
ciascuna istituzione scolastica nel piano
triennale dell’offerta formativa, come con-
fermato dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

Comma 5

L’organico per i posti di sostegno ri-
mane determinato ai sensi dell’articolo 15
del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128. La norma
cristallizza la consistenza dei posti di so-
stegno. Si tratta dei posti necessari per
coprire, a legislazione vigente, tutte le
esigenze del sostegno didattico rivolto agli
alunni con disabilità, garantendo il diritto
all’inclusione scolastica. Si ribadisce, al
contempo, la possibilità di istituire ulte-
riori posti « in deroga » in modo da assi-
curare un numero di ore di sostegno
adeguato a realizzare l’effettiva integra-
zione dei singoli alunni con disabilità in

conformità della sentenza della Corte co-
stituzionale n. 80 del 2010.

Comma 6

Nella ripartizione dei posti dell’orga-
nico dell’autonomia si tiene conto delle
esigenze delle scuole di minoranza lingui-
stica slovena o bilingui.

Comma 7

In considerazione delle rispettive spe-
cifiche esigenze riferite agli organici re-
gionali e provinciali, sono fatte salve le
diverse determinazioni che la regione au-
tonoma della Valle d’Aosta e le province
autonome di Trento e di Bolzano possono
adottare in materia di assunzione del
personale docente ed educativo.

ARTICOLO 7.

(Competenze del dirigente scolastico).

Comma 1

Le competenze del dirigente scolastico
sono qualificate e potenziate in relazione
al ruolo centrale che lo stesso assume
nella gestione della scuola e quindi nella
determinazione del fabbisogno e della mi-
gliore offerta formativa delle istituzioni
scolastiche. In particolare il dirigente sco-
lastico assicura il buon andamento del-
l’istituzione scolastica nell’ambito dell’au-
tonomia, svolge funzioni di gestione delle
risorse finanziarie e strumentali e dei
risultati del servizio ed è responsabile
delle scelte didattiche e formative nonché
della valorizzazione delle risorse umane e
del merito dei docenti.

Comma 2

Il dirigente sceglie i docenti che risul-
tano più adatti a soddisfare le esigenze
delle scuole e propone, sulla base dei piani
triennali dell’offerta formativa di cui al-
l’articolo 2, incarichi ai docenti iscritti
negli albi territoriali e al personale di
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ruolo già in servizio presso altre istituzioni
scolastiche. La copertura dei posti asse-
gnati all’istituzione scolastica coincide con
gli incarichi proposti dal dirigente scola-
stico.

Comma 3

Il dirigente scolastico attribuisce gli
incarichi di docenza nel rispetto dei se-
guenti princìpi e criteri:

a) attribuzione di incarichi di durata
triennale rinnovabile, coordinata con il
ciclo triennale di definizione degli organici
dell’autonomia;

b) pubblicità dei criteri adottati dal
dirigente per selezionare i docenti cui
proporre un incarico, tenuto conto dei
relativi curricula;

c) pubblicità degli incarichi conferiti,
della relativa motivazione a fondamento
della proposta e del curriculum dei do-
centi sul sito internet della scuola;

d) utilizzo del personale docente di
ruolo in classi di concorso diverse da
quelle per la quale possiede l’abilitazione,
purché possegga titolo di studio valido
all’insegnamento;

e) potere sostitutivo degli uffici sco-
lastici regionali in caso di inerzia dei
dirigenti nella copertura dei posti.

Comma 4

I ruoli del personale docente sono re-
gionali, articolati in albi territoriali, sud-
divisi in sezioni separate per gradi di
istruzione, classi di concorso e tipologie di
posto. Gli uffici scolastici regionali defini-
scono l’ampiezza degli albi territoriali,
anche in funzione della popolazione sco-
lastica.

Tale disciplina non si applica al per-
sonale assunto a tempo indeterminato en-
tro l’anno scolastico precedente all’entrata
in vigore della legge, salvo nei casi di
mobilità territoriale e professionale, al-
l’atto della quale tale personale è iscritto
negli albi provinciali o distrettuali che

includono il personale docente destinata-
rio della proposta di incarico da parte del
dirigente scolastico.

Comma 5

I dirigenti scolastici individuano fino a
tre docenti tra quelli di ruolo che li
coadiuvano nell’organizzazione dell’istitu-
zione scolastica.

Comma 6

Al fine di migliorare l’offerta formativa
e la qualità didattica e consentire una più
equa distribuzione nelle classi degli alunni
e degli studenti, il dirigente scolastico,
nell’ambito dell’organico dell’autonomia
assegnato, delle risorse disponibili e te-
nendo presente le disponibilità logistiche,
può diminuire il numero di alunni per
classe rispetto a quanto previsto dal de-
creto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81.

Comma 7

Al fine di riconoscere e valorizzare le
specificità che caratterizzano i compiti ed
il profilo professionale dei dirigenti, a
decorrere dall’anno scolastico 2015/2016,
il Fondo unico nazionale per la retribu-
zione della posizione, fissa e variabile, e
della retribuzione di risultato dei dirigenti
scolastici, è incrementato di un importo
pari a euro 12 milioni per l’anno 2015 e
a euro 35 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2016, al lordo degli oneri a carico
dello Stato.

La norma prevede un incremento delle
risorse destinate alla retribuzione di po-
sizione, parte fissa e parte variabile, non-
ché alla retribuzione di risultato quali
componenti del trattamento economico dei
dirigenti scolastici. Tali voci retributive
sono erogate a carico del Fondo unico
nazionale che è oggetto di contrattazione
regionale integrativa. L’articolo 9, comma
2-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, ha previsto, a
decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 31

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati — 2994

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



dicembre 2014, una riduzione del Fondo
destinato annualmente al trattamento ac-
cessorio del personale. La legge di stabilità
per il 2014 ha confermato la percentuale
dei tagli già applicati nel 2013.

Comma 8

In materia di valutazione dei dirigenti
scolastici e nelle more della revisione del
sistema di valutazione, si tiene conto dei
criteri utilizzati dal dirigente per la scelta,
la valorizzazione e la valutazione dei do-
centi e dei risultati dell’istituzione scola-
stica, con particolare riguardo alle azioni
specifiche messe in campo dal dirigente
scolastico e ai risultati ottenuti.

ARTICOLO 8.

(Piano straordinario di assunzioni).

Il piano straordinario di assunzioni
realizza l’organico dell’autonomia con la
cui dotazione (posti comuni, posti di so-
stegno e posti per il potenziamento del-
l’offerta formativa) si risponde al fabbiso-
gno delle scuole attuando appieno l’auto-
nomia scolastica.

Comma 1

Autorizza il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca ad attuare,
per l’anno scolastico 2015/2016, un piano
straordinario di assunzioni a tempo inde-
terminato di personale docente per tutte le
scuole statali. Le assunzioni dovranno av-
venire esclusivamente per la copertura di
posti vacanti e disponibili all’interno del
nuovo organico dell’autonomia. La dispo-
sizione di legge si rende necessaria al fine
di rispondere alle esigenze didattiche e
organizzative delle istituzioni scolastiche
autonome che, per l’espletamento dei pro-
pri compiti istituzionali connessi all’arti-
colo 34 della Costituzione, necessitano di
un corpo docente numericamente e pro-
fessionalmente adeguato alle nuove esi-
genze.

In sede di prima attuazione, ai fini
dell’articolo 8, l’organico dell’autonomia è
determinato, entro il 31 maggio 2015, ai
sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, per i
posti comuni e di sostegno, mentre i posti
per il potenziamento sono successivamente
istituiti solo presso la scuola primaria e
secondaria di primo e secondo grado,
tenuto conto delle esigenze di potenzia-
mento dell’organico funzionale determi-
nato in conformità ai criteri ed obiettivi di
cui all’articolo 2.

Comma 2

Il comma definisce i destinatari del
piano straordinario di assunzioni. I do-
centi sono assunti nel limite dei posti
definito al comma 1 e inseriti negli albi
territoriali.

I soggetti destinatari sono i vincitori
presenti, alla data di scadenza prevista per
la presentazione delle domande di assun-
zione, nelle graduatorie del concorso pub-
blico per titoli ed esami a posti e cattedre
bandito nel 2012 e gli iscritti a pieno
titolo, alla data di scadenza prevista per la
presentazione delle domande di assun-
zione, nelle graduatorie a esaurimento del
personale docente.

Comma 3

Il comma, tenuto conto della platea dei
soggetti beneficiari del piano straordinario
di assunzioni, prevede che i destinatari,
interessati all’assunzione, provvedano a
formulare apposita domanda di assun-
zione secondo le modalità stabilite dal
comma 8; i soggetti che appartengono a
entrambe le categorie indicate al comma 2
scelgono con la domanda per quale cate-
goria essere trattati.

Comma 4

Il comma disciplina le modalità di
assunzione e si suddivide in tre fasi con-
sequenziali e temporalmente determinate
in deroga a quanto previsto all’articolo 399
del testo unico di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297.
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Nella fase di cui alla lettera a) sono
assunti i vincitori nell’ambito della regione
nella cui graduatoria di merito sono
iscritti, nel limite del 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia, individuati a livello di albo ter-
ritoriale.

Nella fase di cui alla lettera b) sono
assunti gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento del personale docente, nel-
l’ambito della provincia relativa alla gra-
duatoria in cui sono iscritti, nel limite del
restante 50 per cento dei posti vacanti e
disponibili dell’organico dell’autonomia,
individuati a livello di albo territoriale,
incrementati dei posti rimasti eventual-
mente vacanti e disponibili al termine
della fase precedente.

Nella fase di cui alla lettera c) sono
assunti i vincitori, nonché gli iscritti nelle
graduatorie a esaurimento, che residuano
dalle fasi precedenti, nel limite dei posti
rimasti eventualmente vacanti e disponibili
nell’organico dell’autonomia nazionale, in-
dividuati a livello di albo territoriale. I
vincitori hanno precedenza rispetto agli
iscritti nelle graduatorie ad esaurimento.

Comma 5

I destinatari del piano straordinario di
assunzione possono esprimere l’ordine di
preferenza tra tutti gli albi territoriali e
sono assunti prioritariamente nei ruoli del
sostegno se in possesso del relativo titolo
di specializzazione. In caso di esaurimento
delle disponibilità di questa tipologia di
posto, l’assunzione avviene per le classi di
concorso per le quali il beneficiario ha
acquisito maggior punteggio, tenuto conto
dell’interesse pubblico connesso a garan-
tire a studenti e alunni docenti che ab-
biano acquisito maggior esperienza e pro-
fessionalità su determinate classi di con-
corso. In fine, in caso di egual punteggio
su più classi di concorso, il comma pre-
vede la precedenza per il grado di istru-
zione superiore.

Ciò al fine di garantire ad alunni e
studenti con disabilità l’indispensabile
supporto di personale docente opportuna-
mente provvisto del titolo di specializza-

zione nel sostegno, nel pieno rispetto della
normativa vigente e delle sentenze della
Corte costituzionale. La garanzia assoluta
del diritto all’istruzione e alla formazione
degli studenti con disabilità è quindi con-
siderata prioritaria per l’amministrazione
scolastica nelle diverse fasi della proce-
dura.

In caso di indisponibilità di posti per gli
albi territoriali indicati, non si procede
all’assunzione.

Comma 6

Il comma prevede, nella fase dell’asse-
gnazione degli incarichi, che possa essere
utilizzato il personale docente di ruolo in
classi di concorso diverse da quelle per la
quale possiede l’abilitazione, purché pos-
segga titolo di studio valido per l’insegna-
mento. Ciò al fine di garantire una mag-
giore fungibilità del personale assunto e
per limitare il ricorso a contratti a tempo
determinato.

Comma 7

Il comma, al fine di dare piena e celere
attuazione al piano straordinario di as-
sunzioni, prevede un meccanismo rapido
di accettazione della proposta di assun-
zione, che dovrà avvenire inderogabil-
mente entro dieci giorni dalla data di
ricezione tramite apposito sistema infor-
mativo gestito dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. La
mancata accettazione comporta l’esclu-
sione dal piano straordinario di assun-
zioni. Il sistema di accettazione o rinuncia
non consente la messa a disposizione dei
posti rimasti vacanti e disponibili a seguito
delle stesse. I posti per il potenziamento
dell’offerta formativa che rimangono va-
canti all’esito del piano assunzionale sono
soppressi. I soggetti assunti sono destina-
tari di proposte di incarico da parte dei
dirigenti scolastici.

Comma 8

Il comma prevede la pubblicazione di
uno specifico avviso nella Gazzetta Ufficiale
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e stabilisce una deroga all’articolo 45,
comma 2, e all’articolo 65 del codice
dell’amministrazione digitale di cui al de-
creto legislativo n. 82 del 2005, preve-
dendo che tutte le comunicazioni con il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca avvengano esclusivamente at-
traverso apposita piattaforma gestita dallo
stesso Ministero.

Comma 9

Il comma, tenuto conto della straordi-
narietà del piano di assunzione, esclude
dalla procedura assunzionale i soggetti già
assunti a tempo indeterminato nei ruoli
del personale docente dell’amministra-
zione statale. Il comma, infine, prevede
specificamente che coloro che non sciol-
gono la riserva connessa al conseguimento
del titolo di abilitazione entro il 30 giugno
2015, sono esclusi dal piano straordinario
di assunzioni.

Comma 10

Il comma, tenuto conto della procedura
straordinaria di assunzioni a tempo inde-
terminato finalizzata a coprire tutti i posti
vacanti e disponibili nell’organico dell’au-
tonomia e della modifica delle modalità di
accesso ai ruoli del personale docente di
cui all’articolo 399 del testo unico di cui al
decreto legislativo n. 297 del 1994, pre-
vede la perdita di efficacia di tutte le
graduatorie di merito e ad esaurimento di
cui al comma 2, lettere a) e b), per i gradi
di istruzione della scuola primaria e se-
condaria, ai fini dell’assunzione con con-
tratti di qualsiasi tipo e durata. Le gra-
duatorie relative al personale docente
della scuola dell’infanzia e al personale
educativo continuano ad avere efficacia.

Infine, il comma dispone, dalla data di
entrata in vigore della legge, la perdita di
efficacia di tutte le graduatorie dei con-
corsi banditi precedentemente al concorso
del 2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado.

Comma 11

Il comma, tenuto conto della perdita di
efficacia delle graduatorie ad esaurimento,
prevede che la prima fascia delle graduato-
rie di circolo e d’istituto del personale do-
cente ed educativo previste dall’articolo 5
del regolamento di cui al decreto del Mini-
stro della pubblica istruzione 13 giugno
2007, n. 131, continui comunque ad essere
efficace, fino all’anno scolastico 2016/2017
incluso, per i soli soggetti già iscritti alla
data di entrata in vigore della legge, non
assunti a seguito del piano straordinario di
assunzioni.

Comma 12

Il comma prevede che, ad eccezione del
personale docente della scuola dell’infan-
zia e del personale educativo, l’accesso ai
ruoli del personale docente, in linea con il
dettato costituzionale, avvenga esclusiva-
mente mediante concorsi pubblici nazio-
nali su base regionale per titoli ed esami,
con cadenza triennale. Le graduatorie
hanno validità fino all’approvazione della
successiva graduatoria concorsuale e co-
munque non oltre tre anni.

ARTICOLO 9.

(Periodo di formazione e di prova
del personale docente ed educativo).

Comma 1

La disposizione deroga alla normativa
in materia di periodo di prova dei docenti
neoassunti, al fine di renderla più ade-
rente alle nuove esigenze didattiche ed
educative del sistema nazionale di istru-
zione e di formazione, introducendo una
verifica sul campo delle reali attitudini e
competenze del personale educativo e do-
cente. La definitiva immissione nei ruoli a
tempo indeterminato del personale do-
cente ed educativo è subordinata al supe-
ramento del nuovo periodo di formazione
e di prova di cui ai commi successivi, il cui
superamento determina l’effettiva immis-
sione in ruolo.
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Comma 2

Il superamento dell’anno di formazione
e di prova è subordinato allo svolgimento
del servizio effettivamente prestato per
almeno centottanta giorni, dei quali al-
meno centoventi per le attività didattiche.

Comma 3

Il personale docente ed educativo in
periodo di formazione e di prova è sot-
toposto a valutazione da parte del diri-
gente scolastico sulla base di un’istruttoria
del docente con funzioni di tutor, sentiti il
collegio dei docenti e il consiglio d’istituto.

Comma 4

Con decreto avente natura non regola-
mentare del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca sono definiti gli
obiettivi, le modalità di valutazione del
grado di raggiungimento degli stessi, le
attività formative e i criteri per la valu-
tazione del personale docente ed educativo
in periodo di formazione e di prova, anche
attraverso verifiche e ispezioni in classe.

Comma 5

Il comma dispone che il dirigente sco-
lastico, in caso di valutazione negativa del
periodo di formazione e di prova, prov-
veda alla dispensa dal servizio con effetto
immediato, e senza obbligo di preavviso.
In caso di dispensa dal servizio, il docente
rientra nel ruolo di provenienza qualora
provenga da altro ruolo a da altra ammi-
nistrazione assumendo la posizione giuri-
dica che gli sarebbe derivata dalla perma-
nenza nel ruolo stesso.

Comma 6

Per quanto non disciplinato dal pre-
sente articolo continuano a trovare appli-
cazione le norme contenute nel testo unico
di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994
che non siano incompatibili con le dispo-
sizioni del presente disegno di legge.

ARTICOLO 10.

(Carta per l’aggiornamento e la
formazione del docente).

Comma 1

Per sostenere la formazione e l’aggior-
namento continuo dei docenti è istituita la
Carta elettronica per l’aggiornamento e la
formazione del docente di ruolo delle
istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado. La Carta, dell’importo nominale di
500 euro annui per ciascun anno scola-
stico, che non costituiscono retribuzione
accessoria né reddito imponibile, può es-
sere utilizzata per attività di formazione e
di aggiornamento quali: l’acquisto di libri
e testi di natura didattico-scientifica, an-
che in formato digitale, pubblicazioni e
riviste riferite alle materie di insegna-
mento e comunque utili all’aggiornamento
professionale, acquisto di hardware e sof-
tware, iscrizione a corsi per attività di
aggiornamento e qualificazione delle com-
petenze professionali, rappresentazioni
teatrali e cinematografiche, ingresso a mu-
sei, mostre ed eventi culturali in genere,
nonché per iniziative coerenti con le atti-
vità individuate nell’ambito del piano del-
l’offerta formativa delle scuole e del Piano
nazionale di formazione.

Comma 2

I criteri e le modalità di assegnazione e
utilizzo della Carta, l’importo da assegnare
nell’ambito delle risorse disponibili di cui
al comma 3, tenendo conto del sistema
pubblico per la gestione dell’identità digi-
tale e le modalità per l’erogazione delle
agevolazioni e dei benefìci collegati alla
Carta medesima sono definiti con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge.
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Comma 3

Il comma autorizza la spesa di euro
381,137 milioni a decorrere dal 2015, per
l’attuazione delle finalità di formazione e
di aggiornamento dei docenti descritte al
comma 1.

Comma 4

Il comma rende obbligatoria, struttu-
rale e permanente la formazione in ser-
vizio del personale docente al fine di
garantirne il costante aggiornamento e di
perseguire il continuo miglioramento del-
l’apprendimento degli studenti. Le attività
di formazione sono definite dalle singole
istituzioni scolastiche in coerenza con il
piano triennale dell’offerta formativa e
tenuto conto dei risultati emersi dai piani
di miglioramento delle istituzioni scolasti-
che previsti dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
marzo 2013, n. 80. Le attività di forma-
zione sono definite sulla base delle priorità
nazionali indicate nel Piano nazionale di
formazione, adottato ogni tre anni con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentite le or-
ganizzazioni sindacali rappresentative di
categoria.

La formazione continua del personale
docente è il processo chiave per un effi-
cace funzionamento e aggiornamento della
missione educativa del sistema di istru-
zione, e per garantire che il piano assun-
zionale straordinario si concretizzi in un
reale miglioramento della qualità del si-
stema di istruzione. La qualità dell’inse-
gnamento è infatti fattore fondamentale
per migliorare l’efficacia del sistema di
istruzione scolastica. La formazione dei
docenti è strettamente connessa al suc-
cesso formativo degli studenti e rafforza la
professionalità docente in termini di co-
noscenze, competenze, approcci didattici e
pedagogici in linea con quanto richiesto a
livello europeo e internazionale.

Comma 5

Il comma autorizza la spesa di 40
milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2016 per l’attuazione del Piano
nazionale di formazione e per la realiz-
zazione delle attività formative previste
dall’articolo 10.

ARTICOLO 11.

(Valorizzazione del merito del
personale docente).

Comma 1

La disposizione mira a valorizzare il
merito del personale docente riconoscendo
una somma di denaro (bonus) annual-
mente ai docenti particolarmente merite-
voli. A tale fine, a decorrere dall’anno
2016 è istituito presso il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
un apposito fondo, con lo stanziamento di
200 milioni di euro annui a decorrere dal
2016. Tale fondo è ripartito a livello ter-
ritoriale tra le istituzioni scolastiche in
proporzione alla dotazione organica dei
docenti con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.

Comma 2

Il dirigente scolastico, sentito il consi-
glio d’istituto, assegna annualmente la
somma al personale docente che, in base
all’attività didattica, ai risultati ottenuti in
termini di qualità dell’insegnamento, al
rendimento scolastico degli alunni e degli
studenti, alla progettualità nella metodo-
logia didattica utilizzata, alla capacità in-
novativa e al contributo dato al migliora-
mento complessivo della scuola, è ritenuto
meritevole del bonus.

Comma 3

Il bonus ha natura di retribuzione
accessoria ed è una somma destinata a
valorizzare il merito del personale docente
di ruolo delle istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado.
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ARTICOLO 12.

(Limite della durata dei contratti di lavoro
a tempo determinato e fondo per il risar-

cimento).

Comma 1

La disposizione intende adeguare la
normativa nazionale a quella europea, al
fine di evitare l’abuso nella successione dei
contratti di lavoro a tempo determinato
per il personale docente e non docente
della scuola pubblica. Ciò a seguito della
pronuncia della Corte di giustizia del-
l’Unione europea del 26 novembre 2014
(Procedura di infrazione 2010/2124) sui
rinvii pregiudiziali relativi alla non cor-
retta applicazione da parte dell’Italia della
direttiva 1999/70/CE concernente l’Ac-
cordo quadro sul lavoro a tempo deter-
minato, per quanto riguarda il personale
impiegato nella scuola. In proposito la
Corte di giustizia dell’Unione europea
nella citata sentenza ha evidenziato il
contrasto delle norme italiane in materia
di contratti a tempo determinato nel set-
tore scolastico con quanto previsto dalla
clausola 5 della direttiva 1999/70/CE.

Si introduce il limite temporale di tren-
tasei mesi come durata massima per i
rapporti di lavoro a tempo determinato
del personale scolastico (docente, educa-
tivo, amministrativo tecnico e ausiliario)
per la copertura di posti vacanti e dispo-
nibili presso le istituzioni scolastiche ed
educative statali da considerarsi comples-
sivamente, anche non continuativi.

Comma 2

È istituito il fondo per i pagamenti in
esecuzione di provvedimenti giurisdizio-
nali aventi ad oggetto il risarcimento dei
danni conseguenti alla reiterazione di con-
tratti a termine per una durata comples-
siva superiore a trentasei mesi, anche non
continuativi, su posti vacanti e disponibili,
con la dotazione di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 e 2016.

ARTICOLO 13.

(Personale scolastico in posizione di co-
mando, distacco, fuori ruolo o utilizzazione

presso altre amministrazioni pubbliche).

Comma 1

Il comma prevede la possibilità per il
personale scolastico che si trovi in posi-
zione di comando, distacco, fuori ruolo o
utilizzazione presso amministrazioni di-
verse dalle istituzioni scolastiche, di en-
trare a far parte dei ruoli di tali ammi-
nistrazioni purché queste ultime abbiano
disponibilità assunzionali.

Il comma dispone che il personale
docente, educativo, nonché amministra-
tivo, tecnico e ausiliario (ATA) in posizione
di comando, distacco, fuori ruolo sulla
base di un provvedimento formale adot-
tato ai sensi di specifiche disposizioni
normative vigenti può transitare, a seguito
dello svolgimento di una procedura com-
parativa, nei ruoli dell’amministrazione di
destinazione previa valutazione delle esi-
genze organizzative e funzionali dell’am-
ministrazione medesima e nel limite delle
facoltà assunzionali, fermi restando l’ar-
ticolo 1, comma 330, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, e quanto disposto
dalla legge.

CAPO IV

ISTITUZIONI SCOLASTICHE AUTONOME

ARTICOLO 14.

(Open data).

Comma 1

Istituisce il Portale unico dei dati aperti
della scuola.

Comma 2

Definisce la modalità per la pubblica-
zione dei dati pubblici del sistema di
istruzione e formazione nazionale relativi
ai bilanci delle scuole, al Sistema nazio-
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nale di valutazione, all’anagrafe dell’edili-
zia scolastica ai provvedimenti di incarico
di docenza, ai piani dell’offerta formativa
e ai dati dell’Osservatorio tecnologico.

Il portale, gestito dal Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
garantisce stabilmente l’accesso e la riuti-
lizzabilità dei dati, pubblica i materiali e le
opere autoprodotte dagli istituti scolastici
e rilasciati in formato aperto, nonché i
dati, i documenti e le informazioni utili a
valutare l’avanzamento didattico, tecnolo-
gico e di innovazione del sistema scola-
stico.

Comma 3

Il Portale, gestito dal Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sentito il Garante per la protezione dei
dati personali, rende accessibili i dati del
curriculum dello studente.

Comma 4

Il Portale pubblica inoltre la normativa,
gli atti e le circolari secondo quanto pre-
visto dalle norme in materia di semplifi-
cazione amministrativa.

Comma 5

Per la predisposizione del Portale è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro
per l’anno 2015 e, a decorrere dall’anno
2016, è autorizzata la spesa di euro
100.000 per le spese di gestione e di
mantenimento nel triennio successivo e
per finanziare attività di partecipazione e
di riuso innovativo che abbiano ad oggetto
i dati pubblicati.

Comma 6

L’intervento in questione ha la finalità
di affiancare e supportare le istituzioni
scolastiche ed educative e di migliorare in
maniera strutturata e sistematica la qua-
lità delle procedure amministrativo-conta-
bili delle istituzioni scolastiche. In parti-
colare, ci si pone l’obiettivo di dare un
supporto concreto, tempestivo e qualifi-

cato alle scuole su tematiche di natura
amministrativa, contabile e gestionale, for-
nendo soluzioni omogenee e conformi alle
disposizioni normative vigenti, oltre che di
rafforzare la rete di comunicazione tra
l’amministrazione e le scuole che erogano
il servizio e operano sul territorio e valo-
rizzare la condivisione di buone pratiche
tra le istituzioni scolastiche. Pertanto, a
decorrere dall’anno scolastico successivo
alla data di entrata in vigore della legge, è
avviato un progetto sperimentale per la
realizzazione di un servizio di assistenza,
anche attraverso la costruzione di un
portale e di forum informatici dedicati. Le
attività previste sono realizzate nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.

CAPO V

AGEVOLAZIONI FISCALI

ARTICOLO 15.

(Cinque per mille).

Comma 1

La disposizione è finalizzata a inserire
le istituzioni scolastiche del sistema na-
zionale di istruzione tra i soggetti benefi-
ciari destinatari della quota del cinque per
mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF).

A tale fine la norma modifica i commi
da 4-novies a 4-terdecies, ad eccezione dei
commi 4-decies e 4-undecies, dell’articolo 2
del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 maggio 2010, n. 73, la cui applicazione
è stata da ultimo estesa dal comma 154
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, (legge di stabilità 2015).

Nello specifico, alla lettera a) la dispo-
sizione include le istituzioni scolastiche del
sistema nazionale di istruzione tra le fi-
nalità previste per la destinazione della
quota del cinque per mille dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche destinata in
base alla scelta del contribuente. La norma,

Atti Parlamentari — 17 — Camera dei Deputati — 2994

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



a seguito della modifica introdotta da
ultimo dal comma 154 dell’articolo 1 della
citata legge n. 190 del 2014 (legge di
stabilità 2015), trova applicazione relati-
vamente all’esercizio finanziario 2015 e ai
successivi, con riferimento alle dichiara-
zione dei redditi dell’annualità precedente.

Contestualmente, alla lettera b), la
norma precisa che tutte le predette isti-
tuzioni rientrano di diritto tra i soggetti
ammessi al riparto della quota del cinque
per mille. Per quanto riguarda le modalità
da adottare in sede di dichiarazione dei
redditi, la disposizione, alla lettera c),
integrando il comma 4-terdecies del citato
articolo 2 del decreto-legge n. 40 del 2010,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 73 del 2010, prevede che i contribuenti
che scelgono di destinare la quota del
cinque per mille alle istituzioni scolasti-
che, devono indicare espressamente l’isti-
tuzione destinataria. La disposizione spe-
cifica, infine, la quota di risorse attribuita
alle istituzioni scolastiche a seguito del
riparto delle somme è iscritta nel Fondo
per il funzionamento di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per essere destinata alle singole
istituzioni beneficiarie in maniera propor-
zionale alle scelte espresse, ferma restando
la destinazione di quota parte della
somma complessiva, pari al 10 per cento,
alle istituzioni poste in zone a basso
reddito secondo i criteri stabiliti con ap-
posito decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

Comma 2

Stabilisce che le disposizioni del
comma 1 hanno effetto a decorrere dal-
l’esercizio finanziario 2016.

ARTICOLO 16.

(School bonus).

Comma 1

La disposizione, sul modello del recente
Art bonus, prevede l’istituzione del cosid-

detto School bonus, ovvero l’introduzione
di benefìci fiscali per le erogazioni liberali
in denaro da parte di soggetti privati in
favore delle istituzioni scolastiche. In par-
ticolare il comma 1 prevede che alle
erogazioni liberali in denaro per investi-
menti in favore degli istituti scolastici, per
la realizzazione di nuove strutture, manu-
tenzione e potenziamento di quelle esi-
stenti e per il sostegno per interventi che
migliorino l’occupabilità degli studenti, è
attribuito un credito d’imposta pari al 65
per cento delle erogazioni effettuate nei
due periodi d’imposta successivi al 31
dicembre 2014 e pari al 50 per cento per
le erogazioni effettuate nel periodo d’im-
posta successivo al 31 dicembre 2016.

Comma 2

Riconosce il credito d’imposta a favore
delle persone fisiche, degli enti non com-
merciali e dei soggetti titolari di reddito
d’impresa e non è cumulabile con altre
agevolazioni per le medesime spese.

Comma 3

Prevede il riparto del credito d’imposta
in tre quote annuali di pari importo e
specifica che per i soggetti titolari di
reddito d’impresa, tale credito è utilizza-
bile per l’eventuale compensazione nei
confronti dei soggetti creditori e non è
rilevante ai fini della determinazione delle
imposte sui redditi o dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive (IRAP).

Comma 4

Esclude il credito d’imposta per le
erogazioni liberali in favore degli istituti
scolastici dal limite annuale di utilizzo dei
crediti di imposta da indicare nella di-
chiarazione dei redditi di cui al comma 53
dell’articolo 1 della legge n. 244 del 2007
(legge finanziaria 2008) e dal limite mas-
simo relativo ai crediti compensabili di cui
all’articolo 34 della legge n. 388 del 2000
(legge finanziaria 2001).
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Comma 5

Il comma 5, ai fini di una maggiore
trasparenza, dispone che gli istituti scola-
stici beneficiari delle erogazioni liberali
devono comunicare mensilmente al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca le risorse ricevute. La stessa in-
formativa, oltre alla destinazione e all’uti-
lizzo delle erogazioni, deve essere pubbli-
cata nel sito web istituzionale della singola
istituzione scolastica e sul portale del
Ministero, fatte salve le disposizioni pre-
viste dal codice in materia di protezione
dei dati personali, di cui al decreto legi-
slativo n. 196 del 2003. Il comma contiene
la clausola di invarianza finanziaria rife-
rita all’attuazione delle attività in esso
previste.

Comma 6

Il comma 6 provvede alla copertura
degli oneri derivanti dalla concessione del
credito d’imposta.

ARTICOLO 17.

(Detraibilità delle spese sostenute
per la frequenza scolastica).

Dispone una detrazione per un importo
annuo non superiore a 400 euro per
alunno o studente per le spese sostenute
per la frequenza delle scuole dell’infanzia
e del primo ciclo di istruzione che fanno
parte del sistema nazionale di istruzione e,
quindi, delle scuole paritarie. Quanto alle
statali la norma chiarisce all’ultimo pe-
riodo, che tale detrazione non è cumula-
bile con quella già prevista per le eroga-
zioni liberali finalizzate all’ampliamento
dell’offerta formativa per le scuole sia
statali che paritarie del sistema nazionale
di istruzione. Difatti il contributo volon-
tario già oggi beneficia della detrazione di
cui all’articolo 13, comma 3, del decreto-
legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40, che dispone la detraibilità delle ero-
gazioni liberali finalizzate all’ampliamento

dell’offerta formativa, oltre che per l’edili-
zia e per l’innovazione tecnologica.

CAPO VI

EDILIZIA SCOLASTICA

ARTICOLO 18.

(Scuole innovative).

Comma 1

Prevede la pubblicazione di un avviso
pubblico per l’elaborazione di progetti
aventi ad oggetto la realizzazione di mo-
delli di scuole altamente innovativi. Si
tratta di proposte progettuali a contenuto
architettonico, tecnologico, impiantistico,
di efficientamento energetico e di sicu-
rezza strutturale e anti sismica a favore di
scuole che devono rappresentare dei mo-
delli all’avanguardia sul territorio nazio-
nale in termini di nuovi ambienti per
l’apprendimento degli studenti e di uso di
tecnologie in ambito didattico. Tali pro-
getti sono valutati da una commissione di
esperti, con la partecipazione della Strut-
tura di missione per l’edilizia scolastica
istituita presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, che esamina e coordina le
proposte pervenute.

Comma 2

Dispone che gli enti locali interessati
alla realizzazione delle proposte selezio-
nate presentano alla regione un progetto
per l’esecuzione dell’opera. La regione se-
leziona la migliore proposta anche in ter-
mini di apertura della nuova scuola sul
territorio e la trasmette al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
per la richiesta del finanziamento.

Comma 3

Per la realizzazione delle scuole è uti-
lizzata quota parte delle risorse di cui
all’articolo 18, comma 8, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
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modificazioni dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, pari a 300 milioni di euro nel
triennio 2015-2017, rispetto alle quali i
canoni di locazione, da corrispondere al-
l’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL) sono
posti a carico dello Stato nella misura di
3 milioni di euro per l’anno 2016, di 6
milioni per l’anno 2017 e di 9 milioni a
decorrere dall’anno 2018.

ARTICOLO 19.

(Misure per la sicurezza e la valorizzazione
degli edifici scolastici).

Comma 1

Dispone l’attribuzione all’Osservatorio
per l’edilizia scolastica, cui partecipa an-
che la Struttura di missione presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, di
nuovi, ulteriori compiti. L’Osservatorio è
stato istituito dalla legge n. 23 del 1996
per svolgere funzioni di promozione, in-
dirizzo e coordinamento delle attività di
studio, ricerca e normazione tecnica svolte
dalle regioni e dagli enti locali nel campo
delle strutture edilizie per la scuola e del
loro assetto urbanistico. La disposizione di
cui al comma 1 rafforza i compiti dell’Os-
servatorio in modo che lo stesso diventi,
unitamente alla Struttura di missione, un
luogo di coordinamento e di definizione
degli interventi in materia di edilizia sco-
lastica.

Comma 2

La disposizione stabilisce che la pro-
grammazione nazionale degli interventi in
materia di edilizia scolastica prevista dal-
l’articolo 10 del decreto-legge n. 104 del
2013, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 128 del 2013, rappresenta, per il
triennio 2015-2017, il fabbisogno nazio-
nale in materia di edilizia scolastica. La
programmazione nazionale, approvata
sulla base delle programmazioni triennali
regionali nonché dei relativi piani annuali,
è altresì considerata utile, anche sulla base

dei dati risultanti dall’Anagrafe dell’edili-
zia scolastica, per l’assegnazione delle ri-
sorse statali comunque destinate alla
messa in sicurezza degli edifici scolastici,
compresi i finanziamenti stanziati dall’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione nazio-
nale contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL). La medesima programmazione è
altresì considerata utile per il riparto delle
risorse di cui al Fondo dell’articolo 32-bis
del decreto-legge n. 269 del 2003, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 326
del 2003, relative a interventi di adegua-
mento strutturale e antisismico degli edi-
fici scolastici. La norma prevede inoltre
che su tutte le procedure di edilizia sco-
lastica siano estesi i poteri derogatori di
sindaci e presidenti di provincia che con-
sentono una riduzione dei termini per gli
affidamenti dei lavori.

Comma 3

Prevede che attraverso una procedura
di monitoraggio tutte le economie e i
residui derivanti dai finanziamenti desti-
nati all’edilizia scolastica di cui alla legge
n. 23 del 1996 siano accertati e ridestinati,
tramite la società Cassa depositi e prestiti
Spa, a ulteriori interventi di messa in
sicurezza degli edifici scolastici di cui alla
programmazione nazionale di cui al
comma 2.

Comma 4

La disposizione stabilisce termini e mo-
dalità per la comunicazione, da parte delle
regioni che hanno beneficiato diretta-
mente dei finanziamenti stanziati dalla
legge n. 23 del 1996, dei dati relativi al
monitoraggio degli interventi realizzati con
i suddetti finanziamenti, pena l’impossibi-
lità di essere destinatari di ulteriori risorse
statali in materia di edilizia scolastica. Le
eventuali economie accertate in occasione
del monitoraggio restano a disposizione
della regione per essere impiegate, secondo
i termini e le modalità indicate, per la
realizzazione di interventi urgenti di edi-
lizia scolastica rientranti nella program-
mazione regionale predisposta ai sensi
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dell’articolo 10 del decreto-legge n. 104
del 2013, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 128 del 2013.

Comma 5

Tutti i rimborsi dei progetti retrospet-
tivi della programmazione PON FESR
2007-2013 sono destinati al Fondo unico
per l’edilizia scolastica per essere riutiliz-
zati nella realizzazione, sulla base della
programmazione regionale di cui al
comma 2, di interventi nel medesimo ter-
ritorio e per finalità analoghe a quelle
dell’edilizia scolastica. Le risorse sono al-
tresì destinate agli interventi che si ren-
dono necessari all’esito delle indagini dia-
gnostiche sugli edifici scolastici di cui
all’articolo 20 e a quelli che si rendono
necessari sulla base dei dati risultanti
dall’Anagrafe dell’edilizia scolastica. Alle
eventuali decurtazioni di spesa successiva-
mente decise dalla Commissione europea
in esito ad audit riguardanti i progetti
retrospettivi in questione e alle conse-
guenti restituzioni delle risorse comunita-
rie e di cofinanziamento nazionale, si fa
fronte con corrispondente decurtazione
del Fondo unico per l’edilizia scolastica.

Comma 6

Consente di ridurre la sanzione previ-
sta a carico degli enti locali per la viola-
zione del patto di stabilità, che abbiano
investito in interventi di edilizia scolastica
nell’anno 2014, purché la spesa sostenuta
non sia già stata esclusa dall’importo a
saldo valido per la verifica del rispetto del
patto di stabilità interno. A tali fini, gli
enti locali che hanno violato il patto di
stabilità interno per l’anno 2014 comuni-
cano entro il 31 maggio 2015 la spesa
sostenuta nell’anno 2014 per interventi di
edilizia scolastica.

Comma 7

È consentito agli enti locali beneficiari
dei finanziamenti ricevuti per la realizza-
zione degli interventi di edilizia scolastica
nell’ambito del piano straordinario di

messa in sicurezza degli edifici scolastici
di cui alla legge n. 289 del 2002 di uti-
lizzare, entro il 31 dicembre 2016 e nel
limite del finanziamento complessivo au-
torizzato, le economie derivanti dai ribassi
d’asta per la realizzazione degli interventi
stessi, demandando a una successiva de-
libera del Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE) l’indi-
viduazione delle modalità di riassegna-
zione delle eventuali economie derivanti
dagli stessi ribassi d’asta. Le eventuali
risorse residue sono destinate al Fondo
unico per l’edilizia scolastica. La norma
prevede inoltre l’adozione di una delibera
CIPE per individuare modalità semplifi-
cate per l’approvazione di progetti defini-
tivi e termini perentori per il rilascio dei
pareri previsti da parte dei Provveditorati
interregionali alle opere pubbliche. La
norma consente infatti di sbloccare alcune
procedure legate ai finanziamenti per
l’edilizia scolastica di competenza del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
e relative alle delibere CIPE n. 32/2010 e
n. 6/2012.

Comma 8

È prorogato al 31 dicembre 2018 il
termine di utilizzo delle risorse del Fondo
rotativo per la progettualità per gli inter-
venti di edilizia scolastica, istituito presso
la società Cassa depositi e prestiti Spa con
la legge n. 549 del 1995.

Comma 9

Con la norma in esame si dà l’oppor-
tunità che il Fondo di cui al comma 8
possa essere alimentato anche attraverso
l’apporto di risorse finanziarie provenienti
da soggetti esterni. La dotazione iniziale
del Fondo pari a complessivi 400 milioni
di euro, riservava una percentuale fino al
30 per cento (120 milioni di euro) alle
esigenze progettuali degli interventi inseriti
nel piano straordinario di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici, con partico-
lare riguardo a quelli che insistevano sul
territorio delle zone soggette a rischio
sismico. Tale riserva è stata già in prece-
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denza prorogata dal decreto-legge n. 266
del 2004, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 306 del 2004, recante « Pro-
roga o differimento di termini previsti da
disposizioni legislative ». Il Fondo, costi-
tuito con la finalità di razionalizzare e
accelerare la spesa per investimenti pub-
blici, anticipa le spese necessarie per la
redazione degli studi di fattibilità, delle
valutazioni di impatto ambientale, dei pro-
getti preliminari, definitivi ed esecutivi
previsti dalla normativa vigente. La norma
permetterà di riattivare l’utilizzo del
Fondo per i soggetti beneficiari (enti locali,
amministrazioni dello Stato eccetera). Una
progettazione attenta e coerente con la
normativa europea è presupposto indi-
spensabile anche per l’accesso alle politi-
che di coesione per gli enti territoriali.

Comma 10

Prevede la possibilità, per gli interventi
di edilizia scolastica dichiarati di somma
urgenza, di ottenere in tempi certi e im-
mediati i relativi visti, pareri e nulla-osta
previsti a normativa vigente.

Comma 11

La disposizione fa slittare al 1o novem-
bre 2015 la previsione dell’articolo 33,
comma 3-bis, del decreto legislativo n. 163
del 2006, secondo la quale per gli appalti
di lavori, servizi e forniture i comuni non
capoluogo di provincia debbano procedere
tramite unioni di comuni ovvero mediante
accordi consortili tra i Comuni medesimi.
La modifica richiesta mira a evitare ulte-
riori ritardi nell’applicazione delle proce-
dure di cui al decreto interministeriale
attuativo dell’articolo 10 del decreto-legge
n. 104 del 2013, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 128 del 2013. In
particolare, secondo quanto previsto dal
citato decreto-legge, gli enti locali do-
vranno appaltare gli interventi di edilizia
scolastica, inclusi nella programmazione
regionale e finanziati, entro il 30 settem-
bre 2015. L’entrata in vigore della previ-
sione di cui all’articolo 33, comma 3-bis
del decreto legislativo n. 163 del 2006 alla

data del 1o luglio 2015 potrebbe far ritar-
dare i tempi delle aggiudicazioni, impo-
nendo agli enti locali una diversa organiz-
zazione nella gestione delle procedure
d’appalto, con il rischio di differire ulte-
riormente una programmazione indispen-
sabile in considerazione dello stato in cui
versano attualmente gli edifici scolastici.

Comma 12

Il comma prevede che le risorse di cui
all’articolo 2, comma 239, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, destinate alla rea-
lizzazione del Piano straordinario di
messa in sicurezza degli edifici scolastici
individuati dalla risoluzione parlamentare
2 agosto 2011, n. 8-00143, non impegnate
alla data di entrata in vigore della legge
sono destinate alla programmazione na-
zionale di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128 nonché agli interventi
che si rendono necessari all’esito delle inda-
gini diagnostiche sugli edifici scolastici di
cui all’articolo 20 e a quelli che si rendono
necessari sulla base dei dati risultanti dal-
l’Anagrafe dell’edilizia scolastica.

Comma 13

Il monitoraggio degli interventi di cui al
presente articolo è effettuato secondo
quanto disposto dal decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229.

ARTICOLO 20.

(Indagini diagnostiche sugli
edifici scolastici).

Comma 1

Il comma eroga le necessarie risorse
per finanziare indagini dei solai e degli
edifici scolastici prevedendo la possibilità
di cofinanziamenti da parte degli enti
locali proprietari degli immobili. Ciò si
rende necessario al fine di garantire la
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sicurezza degli edifici scolastici e prevenire
fenomeni di crollo dei relativi solai e
controsoffitti.

Comma 2

Entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della legge, il Ministro con proprio decreto
definisce termini e modalità attraverso i
quali erogare i finanziamenti. Sulla base
dei dati contenuti nell’Anagrafe per l’edi-
lizia scolastica, si terrà conto della vetustà
degli edifici in sede di erogazione delle
citate risorse.

Comma 3

Gli interventi di messa in sicurezza
degli edifici scolastici che si rendono ne-
cessari all’esito delle indagini diagnostiche
di cui al comma 1 possono essere finan-
ziati anche a valere sulle risorse di cui
all’articolo 19, commi 2, 3, 4, 5, 8 e 13.

CAPO VII

RIORDINO, ADEGUAMENTO E SEMPLI-
FICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI LEGI-
SLATIVE IN MATERIA DI ISTRUZIONE

ARTICOLO 21.

(Delega al Governo in materia di Sistema
Nazionale di Istruzione e Formazione).

Con la presente disposizione si confe-
risce delega al Governo per l’adozione di
uno o più decreti legislativi, da adottare
entro diciotto mesi dall’entrata in vigore
della legge, in materia di sistema nazionale
di istruzione e formazione al fine di prov-
vedere al riordino e alla sistematizzazione
delle disposizioni vigenti su alcune materie
che richiedono interventi di coordina-
mento e di sistematizzazione, anche in
considerazione delle innovazioni intro-
dotte con il presente disegno di legge. Data
la complessità dell’intervento normativo si
ritiene che lo strumento della delega al
Governo sia più funzionale alle esigenze di
coordinamento normativo richieste, in

particolare rispetto al testo unico di cui al
decreto legislativo n. 297 del 1994.

Sono stati individuati i seguenti criteri
e obiettivi:

a) riordino delle disposizioni normative in
materia di sistema nazionale di istru-
zione e formazione.

La stratificazione normativa in materia
di legislazione scolastica richiede un in-
tervento organico di coordinamento del-
l’attuale assetto normativo, mediante la
redazione di un testo unico delle disposi-
zioni in materia di istruzione già incluse
nel testo unico di cui al decreto legislativo
n. 297 del 1994 nonché nelle altre fonti
normative. Il citato testo unico infatti,
risalente al 1994, non risulta più coerente
con la legislazione vigente, a seguito dei
numerosi interventi di riforma in materia
di istruzione e di pubblico impiego. Si
registrano antinomie giuridiche dovute al
mancato coordinamento con gli interventi
anche d’urgenza che si sono succeduti nel
tempo, a cui non è seguita un’armonizza-
zione della disciplina. In particolare, il
testo unico non è in larga parte allineato
né con l’introduzione dell’autonomia, a cui
è conseguito un nuovo assetto istituzio-
nale, ordinamentale e amministrativo, e
con la sua costituzionalizzazione, né con
la ripartizione delle competenze tra Stato
e regioni a seguito dell’approvazione della
riforma del Titolo V della parte seconda
della Costituzione. Inoltre, alla luce delle
innovazioni previste dal disegno di legge, si
rende ulteriormente necessario avviare il
processo di riscrittura del testo unico
mediante riordino, coordinamento formale
e sostanziale delle disposizioni di legge,
anche apportando integrazioni e modifiche
innovative, adeguamento della normativa
all’intervenuta evoluzione del quadro giu-
ridico nazionale ed europeo, per garantire
coerenza giuridica, logica e sistematica. Al
termine del complessivo processo di rior-
dino, gli operatori del sistema nazionale di
istruzione e formazione avranno a dispo-
sizione uno strumento coerente e fruibile.
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b) rafforzamento dell’autonomia scolastica
e dell’ampliamento delle competenze
gestionali, organizzative ed amministra-
tive delle istituzioni scolastiche.

Si intende valorizzare il ruolo dell’isti-
tuzione scolastica all’interno del contesto
territoriale al fine di garantire il successo
formativo ed elevare l’offerta formativa
nell’aspetto qualitativo e quantitativo.
Contestualmente, si intende responsabiliz-
zare maggiormente il dirigente scolastico
in relazione alle sue funzioni di scelta e
valorizzazione del merito del personale
docente nonché di utilizzo delle risorse
umane, strumentali e finanziarie. Si in-
tende inoltre incrementare l’autonomia
contabile delle istituzioni scolastiche ed
educative statali, salvaguardando la revi-
sione amministrativo-contabile di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123,
nonché l’armonizzazione dei sistemi con-
tabili ai sensi degli articoli 1 e 12 del
decreto legislativo 21 maggio 2011, n. 91.

È previsto altresì il riordino della di-
sciplina vigente degli organi dei convitti e
degli educandati, con riferimento in par-
ticolare alle attività di revisione ammini-
strativo-contabile.

c) riordino, adeguamento e semplifica-
zione del sistema per il conseguimento
dell’abilitazione all’insegnamento nella
scuola secondaria per l’accesso alla
professione di docente, in modo da
renderlo funzionale alla valorizzazione
del ruolo sociale del docente, nonché
delle modalità di assunzione a tempo
indeterminato del personale docente ed
educativo per renderlo omogeneo alle
modalità di accesso al pubblico im-
piego.

Si intende disciplinare la formazione
iniziale universitaria per l’accesso alla pro-
fessione di docente nella scuola seconda-
ria, prevedendo un riordino complessivo
del sistema con l’obiettivo di renderlo più
rispondente alle esigenze sia della profes-
sione docente sia della scuola nel suo
complesso. Con tale intervento normativo
si procede al riordino e alla semplifica-

zione della materia. In particolare, la
riforma del sistema dovrà prevedere l’in-
clusione del percorso abilitativo all’interno
del corso universitario, comprendente sia
ambiti delle materie caratterizzanti sia di
quelle relative alla didattica disciplinare,
ed essere accompagnato da un periodo di
tirocinio professionale. Contestualmente
sono riordinate le classi disciplinari di
concorso, che attualmente appaiono
troppo frammentate e poco rispondenti
alle esigenze di flessibilità che la scuola
dell’autonomia richiede, individuando am-
biti affini delle discipline. In coerenza con
quanto previsto dal presente disegno di
legge, il riordino della formazione iniziale
è finalizzato a una maggiore professiona-
lizzazione del personale docente. Si in-
tende inoltre ridefinire la disciplina e le
modalità di assunzione a tempo indeter-
minato del personale docente ed educa-
tivo, al fine di renderlo omogeneo alle
modalità di accesso al pubblico impiego,
mediante concorsi pubblici e con gradua-
torie di durata triennale.

d) riordino delle modalità di assunzione e
formazione del dirigente scolastico
nonché del sistema di valutazione dello
stesso conseguentemente al rafforza-
mento delle proprie funzioni.

Le innovazioni introdotte per attuare
l’autonomia scolastica prevedono il raffor-
zamento delle funzioni del dirigente sco-
lastico, in particolare per quanto riguarda
la gestione del personale. L’assunzione dei
dirigenti scolastici avviene attraverso l’in-
dizione di concorsi pubblici nazionali, per
titoli ed esami e per la selezione dei
candidati si richiede il possesso oltre che
delle necessarie competenze didattiche an-
che di competenze manageriali ed orga-
nizzative adeguate alle nuove funzioni. È
previsto altresì l’aggiornamento continuo e
strutturale del personale dirigenziale an-
che tenuto conto delle nuove funzioni
riconosciute dal presente disegno di legge.
La dirigenza scolastica è valutata sulla
base dei criteri e delle modalità di scelta
dei docenti che lo stesso dirigente scola-
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stico ha adottato, nonché sulla base dei
miglioramenti conseguiti dalla scuola con
riferimento in particolare alle azioni poste
in essere per il contrasto alla dispersione
scolastica e alla valutazione degli appren-
dimenti.

e) adeguamento, semplificazione e rior-
dino del diritto all’istruzione e alla
formazione degli alunni e degli stu-
denti con disabilità e bisogni educativi
speciali (BES).

Al fine di migliorare la qualità dell’in-
clusione scolastica degli alunni e degli
studenti con disabilità e con altri bisogni
educativi speciali, anche alla luce dei prin-
cìpi della Convenzione delle Nazioni Unite
sui diritti delle persone con disabilità,
ratificata dall’Italia con la legge 3 marzo
2009, n. 18, si rende necessario un inter-
vento normativo di revisione e riordino
complessivo della materia. Occorre, infatti,
attualizzare i diritti degli alunni e degli
studenti con disabilità all’integrazione e
all’inclusione scolastica, di cui alla legge 5
febbraio 1992, n. 104, anche alla luce delle
numerose riforme successivamente inter-
venute, relative sia al sistema sanitario
nazionale sia all’autonomia scolastica,
nonché alle varie riforme scolastiche suc-
cedutesi. Il principio di inclusione scola-
stica, più ampio di quello di integrazione,
introdotto a livello internazionale dalla
citata Convenzione delle Nazioni Unite, è
stato poi riconosciuto, anche a livello giu-
risprudenziale, dalla Corte Costituzionale
con la sentenza n. 80 del 26 febbraio
2010, e ampliato nei confronti degli alunni
con disturbi specifici di apprendimento,
con la legge 8 ottobre 2010 n. 170, e
successivamente anche agli alunni con al-
tri bisogni educativi speciali (BES), di cui
alla direttiva del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca del 27 di-
cembre 2012. Ai fini del miglioramento
dell’inclusione scolastica degli studenti con
disabilità, si procede quindi alla ridefini-
zione del ruolo del personale docente di
sostegno, anche mediante l’istituzione di
appositi percorsi di formazione universi-

taria che possano garantire una maggiore
specializzazione; la revisione dei criteri di
assegnazione del personale docente di so-
stegno tenendo conto del principio della
continuità didattica; l’individuazione dei
livelli essenziali delle prestazioni scolasti-
che, sanitarie e sociali, nel rispetto delle
competenze dei vari livelli istituzionali; la
previsione di indicatori per l’autovaluta-
zione e la valutazione dell’inclusione sco-
lastica; la revisione delle modalità e dei
criteri relativi alla certificazione e all’iter
diagnostico per l’individuazione degli
alunni con disabilità ai fini dell’attivazione
del percorso di inclusione scolastica; il
riordino e la razionalizzazione degli orga-
nismi a livello territoriale che operano a
supporto all’inclusione.

f) adeguamento, semplificazione e riordino
della governance della scuola e degli
organi collegiali.

La riforma degli organi di governo della
scuola, istituiti con decreto del Presidente
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416,
si pone come esigenza indifferibile alla
luce della riforma della pubblica ammini-
strazione, dell’autonomia scolastica, dei
cambiamenti costituzionali e delle innova-
zioni normative intervenute in materia di
legislazione scolastica. Occorre, pertanto,
procedere a un complessivo rinnovamento
della governance della scuola, in coerenza
con il processo di realizzazione dell’auto-
nomia, avviato con l’articolo 21 della legge
15 marzo 1997, n. 59, e riconosciuta dalla
legge costituzionale n. 3 del 2001 di ri-
forma del titolo V della parte seconda
della Costituzione. Tale intervento si rende
necessario anche per rispondere in modo
efficace alle richieste di partecipazione
delle componenti della scuola e del terri-
torio.

L’intervento normativo riguarda il
nuovo assetto della governance che viene
ridefinito a livello della singola istituzione
scolastica, territoriale e nazionale. Si pone,
quindi, nella direzione del rafforzamento
dell’autonomia, innanzitutto mediante il
riconoscimento dell’autonomia statutaria
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alle istituzioni scolastiche, quale stru-
mento di autogoverno, nonché della pote-
stà regolamentare per disciplinare la pro-
pria organizzazione interna. Altro princi-
pio cardine è la netta distinzione di fun-
zioni tra i diversi organi di governo:
funzioni di indirizzo generale, da riservare
al consiglio dell’istituzione scolastica au-
tonoma; funzioni di gestione, impulso e
proposta del dirigente scolastico e funzioni
didattico-progettuali, da attribuire al col-
legio dei docenti e alle sue articolazioni.
Ciò consente di rispondere all’esigenza
della piena valorizzazione sia dell’autono-
mia professionale del dirigente scolastico e
dei docenti sia della partecipazione degli
utenti. Il nuovo modello di governance è
improntato a criteri partecipativi che va-
lorizzino le diverse componenti della co-
munità scolastica in raccordo con il ter-
ritorio. In coerenza con quanto previsto
dal presente disegno di legge, per l’otti-
male utilizzo dell’organico dell’autonomia
e delle risorse strumentali, sono definite le
reti di scuole anche con attribuzione di
formale rappresentanza.

La riforma complessiva degli organi di
governo della scuola prevede il riordino
degli organi sia a livello nazionale sia
territoriale, mediante l’individuazione di
articolazioni più funzionali alle esigenze
delle scuole e delle relative competenze,
nonché la definitiva soppressione di quelli
non più rispondenti all’organizzazione ge-
nerale del sistema scolastico. Ciò richiede
la previsione di nuovi organi rappresen-
tativi a livello nazionale, regionale e ter-
ritoriale di supporto alle istituzioni scola-
stiche autonome e di monitoraggio del-
l’azione delle scuole, anche a seguito del-
l’attribuzione della potestà statutaria.

g) revisione dei percorsi dell’istruzione
professionale, nel rispetto dell’articolo
117 della Costituzione, nonché ai fini
del raccordo con i percorsi dell’istru-
zione e formazione professionale.

Al fine di procedere a una raziona-
lizzazione dell’istruzione professionale più
rispondente alle esigenze del territorio,

l’intervento normativo prevede la revi-
sione, degli indirizzi, delle articolazioni e
delle opzioni dell’istruzione professionale
dei percorsi dell’istruzione professionale
affini ai percorsi nazionali dell’istruzione e
formazione professionale di cui agli ac-
cordi fra lo Stato e le regioni del 29 aprile
2010 e del 27 luglio 2011. Inoltre, sono
implementate le attività didattiche di la-
boratorio anche attraverso una rimodula-
zione, a parità di tempo scuola, dei quadri
orari degli indirizzi, con particolare rife-
rimento al primo biennio.

h) semplificazione del sistema formativo
degli istituti tecnici superiori.

Con l’intervento normativo si procede a
una semplificazione amministrativa fina-
lizzata alla promozione e al rafforzamento
dell’attività degli istituti tecnici superiori
(ITS) in quanto scuole ad alta specializza-
zione tecnologica, nate per rispondere alla
domanda delle imprese di nuove ed elevate
competenze tecniche e tecnologiche.

Si prevede il completamento della fi-
liera dell’Istruzione e Formazione Profes-
sionale di competenza regionale (IeFP) con
i percorsi dell’istruzione tecnica superiore
(ITS), in modo da consentire ai giovani e
agli adulti in possesso di diploma profes-
sionale conseguito al termine dei percorsi
quadriennali di IeFP, di accedere ai per-
corsi ITS, in accordo con la Conferenza
Stato-regioni.

Al fine di promuovere tali istituti, si
introduce una quota di premialità finaliz-
zata all’attivazione di nuovi percorsi, de-
stinata alle fondazioni cui fanno capo gli
ITS, sulla base di due indicatori significa-
tivi, quali il numero dei diplomati e il
tasso di occupabilità a 12 mesi degli stu-
denti diplomati.

L’intervento normativo prevede misure
di armonizzazione del sistema degli ITS
con la normativa esistente, anche per il
riconoscimento della validità dei diplomi
di tecnico superiore rilasciati dagli ITS e
di semplificazione delle procedure ammi-
nistrative.
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Al fine di una maggiore omogeneità e
uniformità degli ITS sul territorio nazio-
nale, sono disciplinati alcuni aspetti ri-
guardanti la disciplina delle fondazioni cui
fanno capo, quali: la previsione di un
regime contabile e di uno schema di
bilancio per la rendicontazione uniforme
su tutto il territorio nazionale, prevedendo
anche la revisione amministrativo-conta-
bile della gestione; la possibilità di parte-
cipazione dei soggetti pubblici in qualità di
soci fondatori; la dotazione di un patri-
monio, uniforme su tutto il territorio na-
zionale tale da garantire la piena realiz-
zazione di un ciclo completo di percorsi, ai
fini del riconoscimento della personalità
giuridica da parte del prefetto. Si disci-
plina, inoltre, il riconoscimento, su tutto il
territorio nazionale, di crediti universitari
derivanti dal possesso di diplomi ITS, oggi
lasciato alle singole università, parteci-
panti alle fondazioni ITS, che riconoscono
crediti sulla base di apposite convenzioni
limitatamente ai diplomati dell’ITS di cui
fanno parte, nonché la possibilità di ac-
cesso agli esami di Stato per alcune pro-
fessioni per i possessori di diploma ITS.

i) istituzione del sistema integrato di edu-
cazione e di istruzione dalla nascita
fino ai sei anni, costituito dai servizi
educativi per l’infanzia e dalle scuole
dell’infanzia statali, al fine di garantire
a tutti i bambini e le bambine pari
opportunità di educazione, istruzione,
cura, relazione e gioco, superando di-
suguaglianze e barriere territoriali, eco-
nomiche, etniche e culturali, nonché al
fine di garantire la conciliazione tra
tempi di vita, di cura e di lavoro dei
genitori, la promozione della qualità
dell’offerta educativa e della continuità
tra i vari servizi educativi e scolastici e
la partecipazione delle famiglie.

L’intervento normativo intende isti-
tuire, nel rispetto delle competenze delle
regioni e degli enti locali, un sistema
integrato di educazione e di istruzione
grazie al quale i servizi per l’infanzia –

destinati ai bambini dai 3 mesi ai 3 anni
di età – e le scuole per l’infanzia –
destinate ai bambini dai 3 ai 6 anni di età
– siano parte di un unico percorso for-
mativo. L’unificazione dell’intero settore
dell’educazione della prima infanzia assi-
cura la complementarietà delle azioni di
cura e delle azioni formative, nell’ottica
della continuità. La disciplina dei servizi
per l’infanzia risale alla legge n. 1044 del
1971, istitutiva degli asili nido, che ne ha
affidato la programmazione e la regola-
mentazione alle regioni e la loro gestione
alle amministrazioni comunali. Ciò ha
prodotto non solo una diversificazione
crescente delle normative, ma anche una
diseguale distribuzione degli asili nidi sul
territorio nazionale, a seconda della di-
versa capacità economica degli enti locali
che, peraltro, negli ultimi anni si sono
trovati in crescenti difficoltà economiche
dovute anche ai vincoli derivanti dal patto
di stabilità. Per quanto riguarda, invece, le
scuole per l’infanzia, l’intervento progres-
sivo dello Stato, degli enti locali e dei
soggetti privati ha permesso di coprire
l’intero territorio nazionale giungendo ad
accogliere complessivamente circa il 94
per cento dei bambini tra i 3 e i 6 anni;
tuttavia, rimane una disparità tra le aree
territoriali sia in relazione alla diffusione
delle scuole che in relazione all’assetto
organizzativo.

La previsione di un sistema integrato
favorisce una maggiore omogeneità sul
territorio nazionale, nell’ottica di garantire
pari opportunità di educazione e di istru-
zione, di estendere l’offerta formativa del-
l’educazione prescolare e il progressivo
riequilibrio territoriale, di elevare la per-
centuale di accesso ai servizi per l’infanzia
e alla scuola dell’infanzia, in coerenza con
gli obiettivi dell’Unione europea.

Con l’intervento normativo si procede
alla definizione dei livelli essenziali delle
prestazioni della scuola dell’infanzia e dei
servizi educativi per l’infanzia, sentita la
Conferenza unificata, prevedendo la qua-
lificazione universitaria e la formazione
continua del personale dei servizi educa-
tivi, gli standard strutturali, organizzativi e
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qualitativi dei servizi prescolari, la gene-
ralizzazione della scuola dell’infanzia.

Al fine di potenziare la ricettività dei
servizi educativi per l’infanzia e la quali-
ficazione del sistema integrato, è necessa-
rio ridefinire le competenze dei diversi
livelli istituzionali nella regolamentazione,
programmazione, gestione e monitoraggio
dell’offerta educativa per la fascia di età
da 0 a 6 anni.

Inoltre, si intende procedere all’esclu-
sione dei servizi educativi per l’infanzia e
delle scuole dell’infanzia dai servizi a
domanda individuale e promuovere, nel-
l’ottica della continuità, la costituzione di
poli per l’infanzia (età da 0 a 6 anni),
anche aggregati a scuole primarie e istituti
comprensivi.

Ai fini del raggiungimento dei livelli
essenziali delle prestazioni, si prevede l’ap-
provazione e il finanziamento di un Piano
di azione nazionale per la promozione del
sistema integrato.

Sono inoltre individuati nuovi mecca-
nismi di finanziamento pubblico con la
partecipazione dei diversi di livelli di go-
verno alla spesa per i servizi per l’infanzia
e per le scuole dell’infanzia ed è istituita
un’apposita commissione, composta da
esperti nominati dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, dalle
regioni e dagli enti locali con compiti
consultivi e propositivi.

l) rendere effettivo il diritto allo studio su
tutto il territorio nazionale nel rispetto
delle competenze delle regioni in ma-
teria.

L’intervento normativo in materia di
diritto allo studio intende dare attuazione
agli articoli 3, 33 e 34 della Costituzione,
prevedendo una legge quadro nazionale,
che definisca i livelli essenziali per rendere
effettivo il diritto allo studio su tutto il
territorio nazionale, nel rispetto delle
competenze delle regioni. Tale intervento
si rende necessario anche in coerenza con
l’articolo 117 della Costituzione, a seguito
dell’approvazione della legge costituzionale
n. 3 del 2001 di revisione del titolo V della

parte seconda della Costituzione, al fine di
individuare criteri, obiettivi, strumenti e
modalità, a livello nazionale, comuni per
tutte le regioni, in modo da garantire
l’omogeneità nel diritto allo studio, quale
strumento per la rimozione degli ostacoli
di natura culturale, sociale economica che
impediscono l’accesso all’istruzione.

m) adeguamento, semplificazione e rior-
dino della normativa concernente gli
ausili digitali per la didattica e i relativi
ambienti.

In coerenza con il Piano nazionale
scuola digitale e con le innovazioni pre-
viste dal presente disegno di legge, si rende
necessario un intervento normativo fina-
lizzato a riordinare e regolamentare la
materia relativa agli ambienti digitali, me-
diante la definizione delle finalità e delle
modalità di gestione dell’identità e del
profilo digitale degli studenti e del perso-
nale scolastico. L’accesso agli ambienti
digitali per la didattica presenta alcune
criticità connesse alla tutela dei dati per-
sonali degli studenti, pertanto occorre re-
golamentare la materia, individuando cri-
teri oggettivi per la tutela della riserva-
tezza, in particolare per gli studenti mi-
nori del primo ciclo d’istruzione, e per il
trattamento dei dati raccolti nell’ambito
delle attività didattiche, con particolare
riferimento alla navigazione di piattaforme
digitali dedicate all’apprendimento, frui-
zione o produzione di contenuti didattici
digitali. È necessario, inoltre, procedere
alla semplificazione e al riordino della
materia relativa all’adozione di testi didat-
tici in formato digitale, alla produzione e
circolazione di opere e materiali per la
didattica, anche prodotti autonomamente
dagli istituti scolastici.

n) revisione, riordino e adeguamento della
normativa in materia di istituzioni e
iniziative scolastiche italiane all’estero.

L’intervento normativo di revisione,
riordino e adeguamento della normativa in
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materia di istituzioni e iniziative scolasti-
che italiane all’estero, prevista dal testo
unico di cui al decreto legislativo n. 297
del 1994, è reso necessario dall’esigenza di
avere un contingente di personale scola-
stico all’estero che permetta un’efficace
promozione della lingua e della cultura
italiane. La normativa vigente appare oggi
inadeguata a rispondere alle sfide e alle
opportunità attuali. Inoltre, la forte ridu-
zione degli organici a seguito del decreto-
legge n. 95 del 2012, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 135 del 2012 e il
decremento delle risorse rendono neces-
sario un adeguamento delle disposizioni
normative, finalizzato a rispondere alle
esigenze complessive di efficacia ed effi-
cienza dell’intervento pubblico, assicu-
rando la sostenibilità della rete scolastica
all’estero. Occorre, pertanto, procedere a
una ridefinizione dei criteri e delle mo-
dalità di selezione, di destinazione e di
permanenza all’estero del personale do-
cente e amministrativo; alla revisione del
trattamento economico; alla disciplina
delle sezioni italiane all’interno di scuole
straniere o internazionali; alla revisione
della disciplina dell’insegnamento di ma-
terie obbligatorie secondo la legislazione
locale o l’ordinamento scolastico italiano
da affidare a insegnanti a contratto locale.

o) adeguamento della normativa in mate-
ria di valutazione e certificazione delle
competenze degli studenti, nonché degli
esami di Stato anche in raccordo con la
normativa vigente in materia di certi-
ficazione delle competenze.

In coerenza con le innovazioni previste
dal presente disegno di legge, al fine di
favorire il progressivo miglioramento degli
esiti formativi degli allievi, si rende neces-
sario un intervento normativo volto ad
armonizzare le modalità di valutazione e
di certificazione delle competenze degli
studenti acquisite nei diversi percorsi for-
mativi. Si intende valorizzare il carattere
formativo della valutazione in tutti i cicli
di istruzione, assicurando il raccordo con
le competenze chiave di cittadinanza e

l’ancoraggio al quadro di riferimento eu-
ropeo. Infine, è necessario rendere coe-
renti i sistemi di valutazione degli appren-
dimenti disciplinari con la certificazione
delle competenze trasversali conseguite,
nonché procedere alla revisione delle mo-
dalità di svolgimento degli esami di Stato.

CAPO VIII

DISPOSIZIONI FINALI E NORME
FINANZIARIE

ARTICOLO 22.

(Deroghe).

Comma 1

La norma, in considerazione degli in-
terventi previsti dal presente disegno di
legge, prevede che l’intero apparato nor-
mativo attuativo sia adottato in assenza
del parere dell’organo collegiale consultivo
nazionale della scuola, non ancora costi-
tuito.

Comma 2

La norma, in considerazione della ri-
stretta tempistica prevista per l’avvio del
piano straordinario di assunzioni a tempo
indeterminato del personale docente, pre-
vede che la revisione del regolamento di
accorpamento delle classi di concorso pre-
vista dall’articolo 64, comma 4, lettera a),
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, non si applichi per la
sola procedura del piano straordinario di
assunzioni.

Comma 3

La norma, in considerazione dell’attua-
zione del Piano straordinario di assun-
zione correlato alla formulazione del
nuovo organico dell’autonomia e dei nuovi
criteri di ripartizione della dotazione or-
ganica, prevede che in sede di prima
applicazione e limitatamente all’anno sco-
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lastico 2015/2016, la determinazione del-
l’organico dell’autonomia non richieda il
parere di cui all’articolo 22, comma 2,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

Comma 4

Fermo restando il contingente di cui
all’articolo 639, comma 3, del testo unico
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, le disposizioni della legge si appli-
cano alle scuole italiane all’estero compa-
tibilmente con le specifiche situazioni lo-
cali e nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente.

Comma 5

La norma prevede la conseguente inef-
ficacia delle norme contrattuali contra-
stanti con le disposizioni di cui alla legge.

ARTICOLO 23.

(Abrogazione e soppressione di norme).

Comma 1

La norma, tenuto conto della disponi-
bilità finanziaria nel fondo « La buona
scuola » a seguito dell’approvazione della

legge di stabilità per il 2015 e della fina-
lizzazione dello stesso, prevede la neces-
saria abrogazione delle attuali disposizioni
legislative che non consentono l’amplia-
mento della dotazione organica del per-
sonale docente.

Comma 2

La norma, in coerenza con quanto
previsto dal comma 1 e a seguito di
specifica abrogazione espressa, prevede la
soppressione del divieto di ampliamento
della dotazione organica del personale
docente, rispetto a quella attivata per
l’anno scolastico 2011/2012, così da con-
sentire la creazione dell’organico dell’au-
tonomia.

ARTICOLO 24.

(Copertura finanziaria).

Commi 1 e 2

La norma reca la necessaria copertura
finanziaria per gli interventi previsti dal
presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE
__

CAPO I

FINALITÀ

ART. 1.

(Oggetto e finalità).

1. La presente legge disciplina l’auto-
nomia delle istituzioni scolastiche, anche
in relazione alla dotazione finanziaria, allo
scopo di garantire la massima flessibilità,
diversificazione, efficienza ed efficacia del
servizio scolastico, nonché all’integrazione
e al miglior utilizzo delle risorse e delle
strutture, all’introduzione di tecnologie in-
novative e al coordinamento con il conte-
sto territoriale. In tale ambito, l’istituzione
scolastica effettua la programmazione
triennale dell’offerta formativa per il po-
tenziamento della conoscenza e delle com-
petenze degli studenti e per l’apertura
della comunità scolastica al territorio.

CAPO II

AUTONOMIA SCOLASTICA E VALORIZ-
ZAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA

ART. 2.

(Autonomia scolastica e offerta formativa).

1. Al fine di dare piena attuazione al
processo di realizzazione dell’autonomia e
di riorganizzazione dell’intero sistema di
istruzione, nelle more della revisione del
quadro normativo di attuazione dell’arti-
colo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59,
e successive modificazioni, è rafforzata la
funzione del dirigente scolastico per ga-
rantire un’efficiente gestione delle risorse
umane, finanziarie, tecnologiche e mate-
riali, fermi restando i livelli unitari e
nazionali di fruizione del diritto allo stu-
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dio nonché gli elementi comuni dell’intero
sistema scolastico pubblico. È istituito l’or-
ganico dell’autonomia, funzionale alle esi-
genze didattiche, organizzative e proget-
tuali delle istituzioni scolastiche come
emergenti dal piano triennale di cui al
presente articolo.

2. Ai fini di cui al comma 1, per
innalzare il livello generale delle compe-
tenze e per assicurare la migliore offerta
formativa e didattica agli alunni e agli
studenti, le istituzioni scolastiche effet-
tuano le proprie scelte in merito agli
insegnamenti e alle attività curricolari,
extracurricolari, educative e organizzative
e individuano il proprio fabbisogno di
attrezzature e di infrastrutture materiali,
nonché di posti dell’organico dell’autono-
mia di cui all’articolo 6.

3. Le istituzioni scolastiche individuano
il fabbisogno di posti dell’organico dell’au-
tonomia, in relazione all’offerta formativa
che intendono realizzare, nel rispetto del
monte orario degli insegnamenti e tenuto
conto della quota di autonomia dei cur-
ricoli e degli spazi di flessibilità, nonché in
riferimento a iniziative di potenziamento
dell’offerta formativa e delle attività pro-
gettuali, per il raggiungimento dei seguenti
obiettivi:

a) valorizzazione e potenziamento
delle competenze linguistiche, con partico-
lare riferimento all’italiano, nonché alla lin-
gua inglese, mediante utilizzo della metodo-
logia Content language integrated learning;

b) potenziamento delle competenze
matematico-logiche e scientifiche;

c) potenziamento delle competenze
nella musica e nell’arte;

d) potenziamento delle conoscenze e
delle competenze in materia di diritto e di
economia, inclusa la conoscenza dei prin-
cìpi e delle azioni di cittadinanza attiva;

e) sviluppo di comportamenti respon-
sabili ispirati alla conoscenza e al rispetto
della legalità, della sostenibilità ambien-
tale, dei beni e delle attività culturali e dei
beni paesaggistici;
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f) alfabetizzazione all’arte, alle tecni-
che e ai media di produzione e diffusione
delle immagini;

g) potenziamento delle discipline mo-
torie e sviluppo di comportamenti ispirati
a uno stile di vita sano, con particolare
riferimento all’alimentazione, all’educa-
zione fisica e allo sport;

h) sviluppo delle competenze digitali
degli studenti, con particolare riguardo al
pensiero computazionale, all’utilizzo cri-
tico e consapevole dei social network e dei
media nonché alla produzione e ai legami
con il mondo del lavoro;

i) iniziative per il contrasto dei fe-
nomeni della dispersione scolastica e della
discriminazione e garanzia della più am-
pia inclusione scolastica;

l) valorizzazione della scuola intesa
come comunità attiva, aperta al territorio
e in grado di sviluppare e aumentare
l’interazione con le famiglie e con la
comunità locale, comprese le organizza-
zioni del terzo settore e le imprese;

m) apertura pomeridiana delle scuole
e riduzione del numero di alunni e di
studenti per classe;

n) incremento dell’alternanza scuola-
lavoro nel secondo ciclo di istruzione;

o) valorizzazione di percorsi forma-
tivi individualizzati e coinvolgimento degli
alunni e degli studenti;

p) individuazione di percorsi e di
sistemi funzionali alla premialità e alla
valorizzazione del merito degli alunni e
degli studenti;

q) alfabetizzazione e perfeziona-
mento della lingua italiana per gli alunni
stranieri, anche mediante l’attivazione di
corsi opzionali di lingua e la dotazione di
laboratori linguistici anche in rete.

4. Per l’attuazione degli obiettivi di cui
al comma 3, le istituzioni scolastiche pre-
dispongono, entro il mese di ottobre del-
l’anno scolastico precedente al triennio di
riferimento, il piano triennale dell’offerta
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formativa che contiene anche la program-
mazione delle attività formative rivolte al
personale docente e la quantificazione
delle risorse per la realizzazione dell’of-
ferta formativa di cui al comma 2.

5. L’ufficio scolastico regionale valuta
la proposta di piano triennale dell’offerta
formativa presentata dai dirigenti scola-
stici in termini di compatibilità economi-
co-finanziaria e di coerenza con gli obiet-
tivi di cui al comma 3, sulla base delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

6. Il piano triennale dell’offerta forma-
tiva, all’esito della valutazione di cui al
comma 5, è comunicato al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
che verifica il rispetto degli obiettivi di cui
al comma 3 e conferma le risorse desti-
nabili alle infrastrutture materiali e il
numero di posti dell’organico dell’autono-
mia effettivamente attivabili, nel limite
delle risorse disponibili. Le istituzioni sco-
lastiche, entro il mese di febbraio, aggior-
nano conseguentemente il piano triennale,
che diviene efficace.

7. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con proprio decreto,
provvede al finanziamento delle istituzioni
scolastiche per la realizzazione degli obiet-
tivi con riferimento ai diversi ordini e
gradi di istruzione, nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente.

8. Il piano triennale dell’offerta forma-
tiva, in aggiunta a quanto previsto per il
piano dell’offerta formativa ai sensi del-
l’articolo 3 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
marzo 1999, n. 275, indica:

a) il fabbisogno dei posti comuni e di
sostegno dell’organico dell’autonomia,
sulla base del monte orario degli insegna-
menti, anche utilizzando la quota di au-
tonomia dei curricoli e gli spazi di flessi-
bilità, nonché del numero di alunni con
disabilità, ferma restando la possibilità di
istituire posti di sostegno in deroga;

b) il fabbisogno dei posti per il po-
tenziamento dell’offerta formativa;

c) il fabbisogno di infrastrutture e di
attrezzature materiali.
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9. Il piano triennale dell’offerta forma-
tiva è elaborato dal dirigente scolastico,
sentiti il collegio dei docenti e il consiglio
d’istituto nonché con l’eventuale coinvol-
gimento dei principali soggetti economici,
sociali e culturali del territorio.

10. Le istituzioni scolastiche assicurano
la piena trasparenza e pubblicità dei piani
triennali dell’offerta formativa, anche al
fine di permettere una valutazione com-
parativa da parte degli studenti e delle
famiglie, che sono pubblicati nel Portale di
cui all’articolo 14, comma 1. Sono altresì
ivi pubblicate tempestivamente eventuali
revisioni del piano triennale.

11. I dirigenti scolastici, definito il piano
triennale dell’offerta formativa ai sensi del
comma 6, scelgono il personale da asse-
gnare ai posti dell’organico dell’autonomia,
con le modalità di cui all’articolo 7.

12. Le istituzioni scolastiche, nel limite
delle risorse disponibili, realizzano i pro-
getti inseriti nei piani triennali dell’offerta
formativa, anche utilizzando le risorse di
cui all’articolo 5, comma 6, e all’articolo 6.

13. Per l’anno scolastico 2015/2016, il
dirigente scolastico individua i docenti da
destinare all’organico dell’autonomia di
cui all’articolo 6 dell’istituzione scolastica
di riferimento, scegliendoli dal ruolo di cui
all’articolo 7, a seguito dell’immediata pre-
disposizione di una stima del fabbisogno
necessario, redatta sentiti il collegio dei
docenti e il consiglio d’istituto. Tale stima
confluisce nel successivo piano triennale
dell’offerta formativa.

14. L’insegnamento della lingua inglese
nella scuola primaria è assicurato utiliz-
zando, nell’ambito delle risorse finanziarie
o di organico disponibili, docenti di madre
lingua o abilitati all’insegnamento nella
relativa classe di concorso in qualità di
specialisti, ovvero mediante il ricorso alla
fornitura di appositi servizi.

15. L’insegnamento della musica e del-
l’educazione fisica nella scuola primaria è
assicurato, nel limite dell’organico dispo-
nibile, avvalendosi di docenti abilitati nelle
relative classi di concorso, anche in ruolo
in altri gradi di istruzione, in qualità di
specialisti.
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16. Il Fondo per il funzionamento delle
istituzioni scolastiche statali, di cui all’arti-
colo 1, comma 601, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni, è
incrementato di euro 126 milioni annui dal-
l’anno 2016 fino all’anno 2021.

ART. 3.

(Percorso formativo degli studenti).

1. Al fine di soddisfare pienamente le
esigenze didattiche e formative persona-
lizzate degli studenti, le scuole secondarie
di secondo grado, nell’ambito del piano
triennale di cui all’articolo 2, introducono
insegnamenti opzionali, ulteriori rispetto a
quelli già previsti dai quadri orari per lo
specifico grado, ordine e opzione di istru-
zione. Tali insegnamenti, attivati dalle isti-
tuzioni scolastiche nell’ambito delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e dei posti di organico dell’autono-
mia assegnati sulla base dei piani triennali
di cui all’articolo 2, sono parte del per-
corso dello studente e sono inseriti nel
curriculum dello studente che ne indivi-
dua il profilo associandolo a un’identità
digitale e raccoglie tutti i dati utili anche
ai fini dell’orientamento e dell’accesso al
mondo del lavoro, relativi al percorso degli
studi, alle competenze acquisite, alle even-
tuali scelte degli insegnamenti opzionali,
alle esperienze formative anche in alter-
nanza scuola-lavoro e alle attività cultu-
rali, sportive e di volontariato, svolte in
ambito extrascolastico.

2. Il dirigente scolastico può indivi-
duare percorsi formativi e iniziative diretti
a garantire un maggiore coinvolgimento
degli studenti nonché una valorizzazione
del merito scolastico e dei talenti, utiliz-
zando anche finanziamenti esterni, com-
presi quelli derivanti da sponsorizzazioni,
fermi restando gli obblighi di trasparenza
delle procedure.

3. Le istituzioni scolastiche inseriscono
il curriculum di ciascuno studente nel Por-
tale unico di cui all’articolo 14, comma 1.

Atti Parlamentari — 94 — Camera dei Deputati — 2994

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 4.

(Scuola, lavoro e territorio).

1. Al fine di incrementare le opportu-
nità di lavoro degli studenti, i percorsi di
alternanza scuola-lavoro di cui al decreto
legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono at-
tuati negli istituti tecnici e professionali
per una durata complessiva nel secondo
biennio e nell’ultimo anno del percorso di
studi di almeno 400 ore e nei percorsi
liceali per una durata complessiva di al-
meno 200 ore nel triennio. Le disposizioni
del periodo precedente si applicano a
partire dalle classi terze attivate nell’anno
scolastico successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge. I percorsi di
alternanza sono inseriti nei piani triennali
di cui all’articolo 2.

2. All’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 15 aprile 2005, n. 77, dopo le
parole: « ivi inclusi quelli del terzo set-
tore, » sono inserite le seguenti: « o con gli
ordini professionali, ovvero con enti che
svolgono attività afferenti al patrimonio
artistico, culturale e ambientale, ».

3. L’alternanza può essere svolta du-
rante la sospensione delle attività didatti-
che nonché con la modalità dell’impresa
formativa simulata.

4. All’articolo 5, comma 4-ter, del de-
creto-legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Ai fini dell’attua-
zione del sistema di alternanza scuola-
lavoro, delle attività di stage, di tirocinio e
di didattica in laboratorio, con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e con il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione nel caso di coinvol-
gimento di enti pubblici, sentito il Forum
nazionale delle associazioni studentesche
di cui all’articolo 5-bis del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 ottobre 1996, n. 567, è adottato
un regolamento, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
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n. 400, con cui è definita la Carta dei
diritti e dei doveri degli studenti in alter-
nanza scuola-lavoro, concernente i diritti e
i doveri degli studenti della scuola secon-
daria di secondo grado impegnati nei per-
corsi di formazione di cui all’articolo 4
della legge 28 marzo 2003, n. 53, come
definiti dal decreto legislativo 15 aprile
2005, n. 77 ».

5. Le scuole secondarie di secondo
grado svolgono attività di formazione in
materia di tutela della salute e della si-
curezza nei luoghi di lavoro, nei limiti
delle risorse disponibili, mediante l’orga-
nizzazione di corsi rivolti agli studenti
inseriti nei percorsi di alternanza scuola-
lavoro ed effettuati secondo quanto dispo-
sto dal decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81.

6. A decorrere dall’anno scolastico suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della
presente legge, gli studenti, a partire dal
secondo anno dei percorsi di istruzione
secondaria di secondo grado, possono svol-
gere periodi di formazione in azienda
attraverso la stipulazione di contratti di
apprendistato per la qualifica e per il
diploma professionale, anche tenuto conto
di quanto previsto dal decreto legislativo
adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 7,
della legge 10 dicembre 2014, n. 183. A
tale fine, è abrogato il comma 2 dell’ar-
ticolo 8-bis del decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128,
e successive modificazioni. Sono fatti salvi,
fino alla loro conclusione, i programmi
sperimentali per lo svolgimento di periodi
di formazione in azienda già attivati.

7. Per le finalità di cui al presente
articolo nonché per l’assistenza tecnica e
per il monitoraggio dell’attuazione delle
attività ivi previste, è autorizzata la spesa
di euro 100 milioni a decorrere dall’anno
2016. Le risorse sono ripartite tra le
istituzioni scolastiche ai sensi dell’articolo
2, comma 7.

8. Il dirigente scolastico individua le
imprese e gli enti pubblici e privati dispo-
nibili all’attivazione dei percorsi di cui al
presente articolo e stipula apposite con-
venzioni anche finalizzate a favorire
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l’orientamento scolastico e universitario
dello studente. Analoghe convenzioni pos-
sono essere stipulate con musei, istituti e
luoghi della cultura nonché con gli uffici
centrali e periferici del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo.

ART. 5.

(Innovazione digitale e
didattica laboratoriale).

1. Al fine di sviluppare e di migliorare
le competenze digitali degli studenti, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca adotta il Piano nazionale
scuola digitale, in sinergia con la program-
mazione europea e regionale e con il
Progetto strategico nazionale per la banda
ultra larga.

2. A decorrere dall’anno scolastico suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della
presente legge, le istituzioni scolastiche
promuovono, all’interno dei piani triennali
di cui all’articolo 2 e in collaborazione con
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, azioni coerenti con le
finalità, i princìpi e gli strumenti previsti
nel Piano nazionale scuola digitale di cui
al comma 1.

3. Il Piano nazionale scuola digitale
persegue i seguenti obiettivi:

a) realizzazione di attività volte allo
sviluppo delle competenze digitali degli
studenti, anche attraverso la collabora-
zione con università, associazioni, organi-
smi del terzo settore e imprese, nel ri-
spetto dell’obiettivo di cui all’articolo 2,
comma 3, lettera h);

b) potenziamento degli strumenti di-
dattici e laboratoriali necessari a miglio-
rare la formazione e i processi di inno-
vazione delle istituzioni scolastiche;

c) adozione di strumenti organizzativi
e tecnologici per favorire la governance, la
trasparenza e la condivisione di dati, non-
ché lo scambio di informazioni tra diri-
genti, docenti e studenti e tra istituzioni
scolastiche ed educative e articolazioni

Atti Parlamentari — 97 — Camera dei Deputati — 2994

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



amministrative del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca;

d) formazione dei docenti per l’inno-
vazione didattica;

e) formazione dei direttori dei servizi
generali e amministrativi, degli assistenti
amministrativi e degli assistenti tecnici per
l’innovazione digitale nell’amministra-
zione;

f) potenziamento delle infrastrutture
di rete, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
con particolare riferimento alla connetti-
vità nelle scuole;

g) valorizzazione delle migliori espe-
rienze delle istituzioni scolastiche anche
attraverso la promozione di una rete na-
zionale di centri di ricerca e di formazione
da collocare presso le scuole con più alto
livello di innovatività.

4. Le istituzioni scolastiche possono
individuare docenti nell’ambito dell’orga-
nico dell’autonomia cui affidare il coordi-
namento delle attività di cui al comma 2.

5. Per favorire lo sviluppo della didat-
tica laboratoriale, le istituzioni scolastiche,
anche in rete fra loro o attraverso i poli
tecnico-professionali, possono dotarsi,
dandone evidenza nei piani triennali di cui
all’articolo 2, di laboratori territoriali per
l’occupabilità attraverso la partecipazione,
anche in qualità di soggetti cofinanziatori,
di enti locali, università, associazioni, fon-
dazioni, enti di formazione professionale,
istituti tecnici superiori e imprese private,
per il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

a) orientamento della didattica e
della formazione ai settori strategici del
Made in Italy, in base alla vocazione
produttiva di ciascun territorio;

b) fruibilità di servizi propedeutici al
collocamento al lavoro o alla riqualifica-
zione di giovani non occupati;

Atti Parlamentari — 98 — Camera dei Deputati — 2994

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



c) apertura della scuola al territorio
e possibilità di utilizzo degli spazi anche al
di fuori dell’orario scolastico.

6. Al fine di consentire alle istituzioni
scolastiche di attuare le attività previste
nel presente articolo, nell’anno finanziario
2015 è utilizzata quota parte, pari a euro
90 milioni, delle risorse già destinate nel-
l’esercizio 2014 in favore delle istituzioni
scolastiche ed educative statali sul Fondo
per il funzionamento di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni. A decor-
rere dall’anno 2016, è autorizzata la spesa
di euro 30 milioni. Le risorse sono ripartite
tra le istituzioni scolastiche ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 7.

CAPO III

ORGANICO, ASSUNZIONI E
ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI

ART. 6.

(Organico dell’autonomia per l’attuazione
dei piani triennali dell’offerta formativa).

1. L’organico dell’autonomia è finaliz-
zato alle esigenze curricolari, extracurri-
colari, educative e organizzative che le
istituzioni scolastiche esprimono con i
piani triennali dell’offerta formativa di cui
all’articolo 2, incluse quelle relative al
monte orario degli insegnamenti, ed è
composto dai posti comuni, quelli di so-
stegno e quelli per il potenziamento del-
l’offerta formativa. Tiene conto del fabbi-
sogno di posti indicato da ciascuna istitu-
zione scolastica nel piano triennale, nel
limite delle risorse finanziarie disponibili.

2. L’organico dell’autonomia è determi-
nato su base regionale, con cadenza trien-
nale, con decreti del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
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agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, e comunque nel limite massimo di
cui all’articolo 24, comma 1, della presente
legge. Il riparto della dotazione organica
tra le regioni è effettuato sulla base del
numero di classi, nonché della presenza di
aree interne, di aree a forte processo
immigratorio e di aree caratterizzate da
elevati tassi di dispersione scolastica.

3. Con decreti dei dirigenti preposti agli
uffici scolastici regionali, l’organico del-
l’autonomia è ripartito tra i territori di
competenza e assegnato ai ruoli territoriali
di cui all’articolo 7 e, successivamente, alle
singole istituzioni scolastiche, sulla base
del fabbisogno espresso dalle stesse nei
piani triennali dell’offerta formativa di cui
all’articolo 2. I posti dell’organico sono
coperti dal dirigente scolastico con il per-
sonale iscritto negli albi ai sensi dell’arti-
colo 7. Il dirigente scolastico effettua le
sostituzioni dei docenti assenti per la co-
pertura delle supplenze temporanee fino a
dieci giorni con il personale della dota-
zione organica dell’autonomia, con il trat-
tamento stipendiale del grado d’istruzione
della scuola in cui è impegnato, qualora
superiore a quello già in godimento. Il
medesimo personale è tenuto ad assicu-
rare prioritariamente la copertura dei po-
sti vacanti e disponibili.

4. L’organico dei posti comuni e dei
posti per il potenziamento dell’offerta for-
mativa è determinato sulla base del fab-
bisogno di posti individuato da ciascuna
istituzione scolastica nel piano triennale
dell’offerta formativa di cui all’articolo 2,
confermato dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca ai sensi del
medesimo articolo 2, comma 6.

5. L’organico dei posti di sostegno è
determinato nel limite previsto dall’arti-
colo 2, comma 414, secondo periodo, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes-
sive modificazioni, e dall’articolo 15,
comma 2-bis, del decreto-legge 12 settem-
bre 2013, n. 104, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, ferma restando la possibilità di
istituire posti in deroga ai sensi dell’arti-
colo 35, comma 7, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e dell’articolo 1, comma 605,
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lettera b), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

6. Nella ripartizione dei posti dell’or-
ganico dell’autonomia, si tiene conto delle
esigenze delle scuole di minoranza lingui-
stica slovena o bilingui.

7. Restano salve le diverse determina-
zioni che la regione autonoma della Valle
d’Aosta e le province autonome di Trento
e di Bolzano possono adottare in materia
di assunzione del personale docente ed
educativo in considerazione alle rispettive
specifiche esigenze riferite agli organici
regionali e provinciali.

ART. 7.

(Competenze del dirigente scolastico).

1. Nell’ambito dell’autonomia dell’isti-
tuzione scolastica, il dirigente scolastico ne
assicura il buon andamento. A tale scopo,
svolge compiti di gestione direzionale, or-
ganizzativa e di coordinamento ed è re-
sponsabile della gestione delle risorse fi-
nanziarie e strumentali e dei risultati del
servizio nonché delle scelte didattiche, for-
mative e della valorizzazione delle risorse
umane e del merito dei docenti.

2. Il dirigente scolastico propone gli
incarichi di docenza per la copertura dei
posti assegnati all’istituzione scolastica cui
è preposto, sulla base del piano triennale
di cui all’articolo 2, ai docenti iscritti negli
albi territoriali di cui al comma 4 nonché
al personale docente di ruolo già in ser-
vizio presso altra istituzione scolastica.

3. L’attribuzione, da parte dei dirigenti
scolastici, degli incarichi ai docenti, av-
viene nel rispetto dei seguenti princìpi e
criteri:

a) attribuzione di incarichi di durata
triennale rinnovabili, coordinata con il
ciclo triennale di definizione degli organici
di cui all’articolo 6;

b) pubblicità dei criteri che ciascun
dirigente scolastico adotta per selezionare
i soggetti cui proporre un incarico, tenuto
conto del curriculum del docente;
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c) pubblicità degli incarichi conferiti
e della relativa motivazione a fondamento
della proposta e pubblicità del curriculum
nel sito internet istituzionale della scuola;

d) utilizzo del personale docente di
ruolo in classi di concorso diverse da
quelle per la quale possiede l’abilitazione,
purché possegga un titolo di studio valido
all’insegnamento;

e) potere sostitutivo degli uffici sco-
lastici regionali in caso di inerzia dei
dirigenti nella copertura dei posti.

4. I ruoli del personale docente sono
regionali, articolati in albi territoriali, sud-
divisi in sezioni separate per gradi di
istruzione, classi di concorso e tipologie di
posto. Gli uffici scolastici regionali defini-
scono l’ampiezza degli albi territoriali,
anche in funzione della popolazione sco-
lastica. Al personale docente già assunto a
tempo indeterminato alla data di entrata
in vigore della presente legge non si ap-
plica la disciplina dell’iscrizione negli albi
territoriali e della proposta dell’incarico
da parte del dirigente scolastico di cui al
comma 2, salvo che in caso di mobilità
territoriale e professionale, all’atto della
quale anche i medesimi docenti sono
iscritti negli albi di cui al presente comma.

5. I dirigenti scolastici individuano fino
a tre docenti tra quelli di ruolo che li
coadiuvano nell’organizzazione dell’istitu-
zione scolastica.

6. I dirigenti scolastici, nell’ambito del-
l’organico dell’autonomia assegnato e delle
risorse, anche logistiche, disponibili, ridu-
cono il numero di alunni e di studenti per
classe rispetto a quanto previsto dal de-
creto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81, allo scopo di miglio-
rare la qualità didattica.

7. In relazione alle nuove competenze
attribuite ai dirigenti scolastici, a decor-
rere dall’anno scolastico 2015/2016 il
Fondo unico nazionale per la retribuzione
della posizione, fissa e variabile, e della
retribuzione di risultato dei medesimi di-
rigenti è incrementato in misura pari a
euro 12 milioni per l’anno 2015 e a euro 35
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milioni annui a decorrere dall’anno 2016, al
lordo degli oneri a carico dello Stato.

8. Nelle more della revisione del si-
stema di valutazione dei dirigenti scola-
stici, per l’effettuazione della stessa si
tiene conto della disciplina stabilita dal
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 marzo 2013,
n. 80, nonché dei criteri utilizzati per la
scelta, la valorizzazione e la valutazione
dei docenti e dei risultati dell’istituzione
scolastica, con particolare riguardo alle
azioni specifiche messe in campo dal di-
rigente scolastico per migliorarli.

ART. 8.

(Piano straordinario di assunzioni).

1. Per l’anno scolastico 2015/2016, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca è autorizzato ad attuare un
piano straordinario di assunzioni a tempo
indeterminato di personale docente per le
istituzioni scolastiche statali di ogni ordine
e grado, per la copertura dei posti vacanti
e disponibili nell’organico dell’autonomia.
In sede di prima attuazione, ai fini del
presente articolo, l’organico dell’autono-
mia è determinato, entro il 31 maggio
2015, ai sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5,
per i posti comuni e di sostegno e i posti
per il potenziamento sono istituiti solo
presso la scuola primaria e secondaria di
primo e di secondo grado, tenuto conto
delle esigenze di potenziamento dell’orga-
nico funzionale calcolato in conformità ai
criteri e agli obiettivi di cui all’articolo 2.

2. Sono assunti a tempo indeterminato
e iscritti negli albi di cui all’articolo 7, nel
limite dei posti di cui al comma 1 del
presente articolo:

a) i vincitori presenti, alla data di
scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie del concorso pubblico per ti-
toli ed esami a posti e cattedre bandito
con decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
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concorsi ed esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado;

b) gli iscritti a pieno titolo, alla data
di scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie ad esaurimento del personale
docente di cui all’articolo 1, comma 605,
lettera c), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni.

3. Al piano straordinario di assunzioni
partecipano i soggetti di cui al comma 2
che abbiano presentato apposita domanda
di assunzione esclusivamente secondo le
modalità stabilite dal comma 8. I soggetti
che appartengono a entrambe le categorie
di cui alle lettere a) e b) del comma 2
scelgono, con la domanda, per quale ca-
tegoria essere trattati.

4. In deroga all’articolo 399 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, al piano straor-
dinario di assunzioni si provvede secondo
le modalità e le fasi, in ordine di sequenza,
di seguito indicate:

a) i vincitori sono assunti, nell’ambito
della regione nella cui graduatoria di me-
rito sono iscritti, nel limite del 50 per cento
dei posti vacanti e disponibili dell’organico
dell’autonomia, individuati a livello di albo
territoriale di cui all’articolo 7;

b) gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento del personale docente sono
assunti, nell’ambito della provincia relativa
alla graduatoria in cui sono iscritti, nel
limite del restante 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia, individuati a livello di albo ter-
ritoriale, incrementati di quelli di cui alla
lettera a) rimasti eventualmente vacanti e
disponibili al termine della relativa fase;

c) i vincitori, nonché gli iscritti nelle
graduatorie ad esaurimento, che residuano
dalle fasi precedenti, sono assunti nel
limite dei posti rimasti eventualmente va-
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canti e disponibili nell’organico dell’auto-
nomia nazionale, individuati a livello di
albo territoriale. I vincitori hanno prece-
denza rispetto agli iscritti nelle graduato-
rie ad esaurimento.

5. I soggetti interessati dalle fasi di cui
al comma 4, lettere a), b) e c), possono
esprimere l’ordine di preferenza tra tutti
gli albi territoriali e sono assunti priori-
tariamente, nell’ambito degli albi indicati,
sui posti di sostegno, se in possesso del
relativo titolo di specializzazione e, in
subordine, a partire dalla classe di con-
corso o dal grado di istruzione per cui
posseggono maggiore punteggio e, a parità
di punteggio, dando priorità al grado di
istruzione superiore. In caso di indisponi-
bilità di posti per gli albi territoriali in-
dicati, non si procede all’assunzione.

6. Per una maggiore fungibilità del
personale assunto e per limitare il ricorso
a contratti a tempo determinato, nella fase
di assegnazione degli incarichi si applica
l’articolo 7, comma 3, lettera d).

7. I soggetti di cui al comma 2 accet-
tano espressamente la proposta di assun-
zione entro dieci giorni dalla data della
sua ricezione per il tramite del sistema di
cui al comma 8. In caso di mancata
accettazione nel termine e con le modalità
predetti, i soggetti di cui al comma 2 non
possono essere destinatari di ulteriori pro-
poste di assunzione a tempo indeterminato
ai sensi del piano straordinario di assun-
zioni. Le disponibilità di posti sopravve-
nute per effetto delle rinunce all’assun-
zione non possono essere assegnate in
nessuna delle fasi di cui al comma 4. I
posti per il potenziamento dell’offerta for-
mativa, che rimangono vacanti all’esito del
piano straordinario di assunzioni, non
sono disponibili per incarichi a tempo
determinato fino al successivo ciclo di
determinazione dei fabbisogni di cui al-
l’articolo 2. I soggetti assunti sono desti-
natari di proposte di incarico ai sensi
dell’articolo 7.

8. Ai fini del presente articolo è pub-
blicato un apposito avviso nella Gazzetta
Ufficiale e tutte le comunicazioni con i
soggetti di cui al comma 2, incluse la
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domanda di assunzione e l’espressione
delle preferenze, la proposta di assun-
zione, l’accettazione o la rinuncia, avven-
gono esclusivamente per il tramite dell’ap-
posito sistema informativo, gestito dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, che cura ogni fase della
procedura in deroga all’articolo 45,
comma 2, e all’articolo 65 del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni.

9. È escluso dal piano straordinario di
assunzioni il personale già assunto quale
docente a tempo indeterminato alle dipen-
denze dello Stato, anche se presente nelle
graduatorie di cui al comma 2, lettere a)
e b), e indipendentemente dalla classe di
concorso, dal tipo di posto e dal grado di
istruzione per i quali vi è iscritto o in cui
è assunto. Sono altresì esclusi i soggetti
che non sciolgano la riserva per consegui-
mento del titolo abilitante entro e non
oltre il 30 giugno 2015, fermo restando
quanto previsto dal periodo precedente.

10. A decorrere dal 1o settembre 2015,
le graduatorie di cui al comma 2, lettere
a) e b), perdono efficacia, per i gradi di
istruzione della scuola primaria e secon-
daria, ai fini dell’assunzione con contratti
di qualsiasi tipo e durata. Dalla data di
entrata in vigore della presente legge sono
soppresse le graduatorie dei concorsi pub-
blici per titoli ed esami banditi antece-
dentemente all’anno 2012 per il recluta-
mento di personale docente per le scuole
statali di ogni ordine e grado.

11. La prima fascia delle graduatorie di
circolo e d’istituto del personale docente
ed educativo previste dall’articolo 5 del
regolamento di cui al decreto del Ministro
della pubblica istruzione 13 giugno 2007,
n. 131, continua a esplicare la propria
efficacia, fino all’anno scolastico 2016/
2017 compreso, per i soli soggetti già
iscritti alla data di entrata in vigore della
presente legge, non assunti a seguito del
piano straordinario di assunzioni di cui al
comma 1.

12. Fermo restando quanto previsto dal
presente articolo, ad eccezione del perso-
nale docente della scuola dell’infanzia e

Atti Parlamentari — 106 — Camera dei Deputati — 2994

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



del personale educativo, l’accesso ai ruoli
del personale docente della scuola statale
avviene esclusivamente mediante concorsi
pubblici nazionali su base regionale per
titoli ed esami, le cui graduatorie hanno
validità fino all’approvazione della succes-
siva graduatoria concorsuale e comunque
non oltre tre anni.

ART. 9.

(Periodo di formazione e di prova del
personale docente ed educativo).

1. Il personale docente ed educativo
assunto ai sensi dell’articolo 8, è sottopo-
sto al periodo di formazione e di prova, il
cui positivo superamento determina l’ef-
fettiva immissione in ruolo.

2. Il superamento dell’anno di forma-
zione e di prova è subordinato allo svol-
gimento del servizio effettivamente pre-
stato per almeno 180 giorni, dei quali
almeno 120 per le attività didattiche.

3. Il personale docente ed educativo in
periodo di formazione e di prova è sot-
toposto a valutazione da parte del diri-
gente scolastico sulla base di un’istruttoria
di un docente al quale sono affidate dal
dirigente scolastico le funzioni di tutor,
sentiti il collegio dei docenti e il consiglio
d’istituto.

4. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sono
individuati gli obiettivi, le modalità di
valutazione del grado di raggiungimento
degli stessi, le attività formative e i criteri
per la valutazione del personale docente
ed educativo in periodo di formazione e di
prova, anche prevedendo verifiche e ispe-
zioni in classe.

5. In caso di valutazione negativa del
periodo di formazione e di prova, il diri-
gente scolastico provvede alla dispensa dal
servizio con effetto immediato, senza ob-
bligo di preavviso. Se il personale proviene
da un altro ruolo docente o della pubblica
amministrazione, il dirigente scolastico
provvede alla restituzione al ruolo di pro-
venienza, nel quale il personale interessato
assume la posizione giuridica ed econo-
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mica che avrebbe conseguito nel mede-
simo ruolo.

6. Continuano ad applicarsi, in quanto
compatibili con il presente articolo, gli
articoli da 437 a 440 del testo unico di cui
al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297.

ART. 10.

(Carta elettronica per l’aggiornamento e la
formazione del docente).

1. Al fine di sostenere la formazione
continua dei docenti e di valorizzarne le
relative competenze professionali, è isti-
tuita la Carta elettronica per l’aggiorna-
mento e la formazione del docente di
ruolo delle istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado. La Carta, dell’importo
nominale di euro 500 annui per ciascun
anno scolastico, può essere utilizzata per
l’acquisto di libri e di testi, anche in
formato digitale, di natura didattico-scien-
tifica, di pubblicazioni e di riviste riferite
alle materie di insegnamento e comunque
utili all’aggiornamento professionale, per
l’acquisto di hardware e software, per
l’iscrizione a corsi per attività di aggior-
namento e di qualificazione delle compe-
tenze professionali, per rappresentazioni
teatrali e cinematografiche, per l’ingresso
a musei, mostre ed eventi culturali, non-
ché per iniziative coerenti con le attività
individuate nell’ambito del piano dell’of-
ferta formativa delle scuole e del Piano
nazionale di formazione di cui al comma
4. La somma di cui alla Carta non costi-
tuisce retribuzione accessoria né reddito
imponibile.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le
modalità di assegnazione e utilizzo della
Carta di cui al comma 1, nonché l’importo
da assegnare nell’ambito delle risorse di-
sponibili di cui al comma 3, tenendo conto
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del sistema pubblico per la gestione del-
l’identità digitale, nonché le modalità per
l’erogazione delle agevolazioni e dei bene-
fìci collegati alla Carta medesima.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è
autorizzata la spesa di euro 381,137 mi-
lioni a decorrere dall’esercizio 2015.

4. La formazione in servizio dei docenti
di ruolo è obbligatoria, permanente e
strutturale. Le attività di formazione sono
definite dalle singole istituzioni scolastiche
in coerenza con il piano triennale dell’of-
ferta formativa di cui all’articolo 2 e dei
risultati emersi dai piani di miglioramento
delle istituzioni scolastiche previsti dal
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 marzo 2013,
n. 80, sulla base delle priorità nazionali
indicate nel Piano nazionale di forma-
zione, adottato ogni tre anni con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, sentite le organizzazioni
sindacali rappresentative di categoria.

5. Per l’attuazione del Piano nazionale
di formazione e per la realizzazione delle
attività formative di cui al presente arti-
colo è autorizzata la spesa di euro 40
milioni annui a decorrere dall’anno 2016.

ART. 11.
(Valorizzazione del merito del personale

docente).

1. Per la valorizzazione del merito del
personale docente è istituito presso il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca un apposito fondo, con lo
stanziamento di euro 200 milioni annui a
decorrere dall’anno 2016, ripartito a livello
territoriale e tra le istituzioni scolastiche
in proporzione alla dotazione organica dei
docenti con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.

2. Il dirigente scolastico, sentito il con-
siglio d’istituto, assegna annualmente una
somma del fondo di cui al comma 1 al
personale docente, di cui al medesimo
comma 1, sulla base della valutazione
dell’attività didattica in ragione dei risul-
tati ottenuti in termini di qualità dell’in-
segnamento, di rendimento scolastico degli
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alunni e degli studenti, di progettualità
nella metodologia didattica utilizzata, di
innovatività e di contributo al migliora-
mento complessivo della scuola.

3. La somma di cui al comma 2,
definita bonus, è destinata a valorizzare il
merito del personale docente di ruolo delle
istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado e ha natura di retribuzione acces-
soria.

ART. 12.

(Limite della durata dei contratti di lavoro
a tempo determinato e fondo per il risar-

cimento).

1. I contratti di lavoro a tempo deter-
minato stipulati con il personale docente,
educativo, amministrativo, tecnico ed au-
siliario presso le istituzioni scolastiche ed
educative statali, per la copertura di posti
vacanti e disponibili, non possono supe-
rare la durata complessiva di trentasei
mesi, anche non continuativi.

2. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, è istituito un fondo per i paga-
menti in esecuzione di provvedimenti giu-
risdizionali aventi ad oggetto il risarci-
mento dei danni conseguenti alla reitera-
zione di contratti a termine per una du-
rata complessiva superiore a trentasei
mesi, anche non continuativi, su posti
vacanti e disponibili, con la dotazione di
euro 10 milioni per ciascuno degli anni
2015 e 2016.

ART. 13.

(Personale scolastico in posizione di co-
mando, distacco, fuori ruolo o utilizzazione

presso altre amministrazioni pubbliche).

1. Il personale docente, educativo, am-
ministrativo, tecnico o ausiliario in posi-
zione di comando, distacco o fuori ruolo
alla data di entrata in vigore della presente
legge, sulla base di un provvedimento
formale adottato ai sensi della normativa
vigente, può transitare, a seguito di una
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procedura comparativa, nei ruoli dell’am-
ministrazione di destinazione, previa va-
lutazione delle esigenze organizzative e
funzionali dell’amministrazione medesima
e nel limite delle facoltà assunzionali,
fermo restando quanto disposto dall’arti-
colo 1, comma 330, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

CAPO IV

ISTITUZIONI SCOLASTICHE
AUTONOME

ART. 14.

(Open data).

1. È istituito il Portale unico dei dati
della scuola.

2. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, in conformità con
quanto disposto dall’articolo 68, comma 3,
del codice di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, e successive modifica-
zioni, e in applicazione del decreto legi-
slativo 24 gennaio 2006, n. 36, garantisce
stabilmente l’accesso e la riutilizzabilità
dei dati pubblici del sistema nazionale di
istruzione e formazione, pubblicando in
formato aperto i dati relativi ai bilanci
delle scuole, i dati pubblici afferenti il
Sistema nazionale di valutazione, l’Ana-
grafe dell’edilizia scolastica, i provvedi-
menti di incarico di docenza, i piani
dell’offerta formativa, i dati dell’Osserva-
torio tecnologico, i materiali e le opere
autoprodotte dagli istituti scolastici e ri-
lasciati in formato aperto secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 15 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni.
Pubblica altresì i dati, i documenti e le
informazioni utili a valutare l’avanza-
mento didattico, tecnologico e d’innova-
zione del sistema scolastico.

3. Il Portale di cui al comma 1, gestito
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, sentito il Garante per
la protezione dei dati personali, rende
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accessibili i dati del curriculum dello stu-
dente di cui all’articolo 3 e il curriculum
del docente di cui all’articolo 7, comma 3,
lettera b).

4. Il Portale di cui al comma 1 pub-
blica, inoltre, la normativa, gli atti e le
circolari in conformità alle disposizioni del
decreto-legge 22 dicembre 2008, n. 200,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 febbraio 2009, n. 9, e del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

5. Per l’anno 2015 è autorizzata la
spesa di euro 1 milione per la predispo-
sizione del Portale di cui al comma 1 e, a
decorrere dall’anno 2016, è autorizzata la
spesa di euro 100.000 per le spese di
gestione e di mantenimento del medesimo
Portale.

6. Al fine di fornire un supporto tem-
pestivo alle istituzioni scolastiche ed edu-
cative nella risoluzione di problemi con-
nessi alla gestione amministrativa e con-
tabile, attraverso la creazione di un canale
permanente di comunicazione con gli uf-
fici competenti del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e va-
lorizzando la condivisione di buone pra-
tiche tra le istituzioni scolastiche mede-
sime, a decorrere dall’anno scolastico
successivo alla data di entrata in vigore
della presente legge è avviato un progetto
sperimentale per la realizzazione di un
servizio di assistenza, anche attraverso la
costruzione di un portale e di forum
informatici dedicati. Il servizio di assi-
stenza è realizzato nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

CAPO V

AGEVOLAZIONI FISCALI

ART. 15.

(Cinque per mille).

1. All’articolo 2 del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 22 maggio 2010,
n. 73, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4-novies, dopo la lettera
e) è aggiunta la seguente:

« e-bis) istituzioni scolastiche del
sistema nazionale di istruzione »;

b) al comma 4-duodecies è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le istituzioni
scolastiche di cui al comma 4-novies, let-
tera e-bis), sono incluse di diritto tra i
soggetti ammessi al riparto »;

c) dopo il comma 4-terdecies è inse-
rito il seguente:

« 4-quaterdecies. In sede di dichiara-
zione dei redditi, i contribuenti che inten-
dono destinare la quota del cinque per
mille delle imposte ai soggetti di cui al
comma 4-novies, lettera e-bis), indicano
l’istituzione scolastica del sistema nazio-
nale di istruzione alla quale devolvere la
somma. La quota di risorse attribuita alle
istituzioni scolastiche a seguito del riparto
delle somme di cui all’articolo 1, comma
154, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è iscritta nel Fondo per il funzionamento
di cui all’articolo 1, comma 601, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, per essere destinata
alle singole istituzioni beneficiarie in mi-
sura proporzionale alle scelte espresse,
ferma restando la destinazione di quota
parte della somma complessiva pari al 10
per cento, alle istituzioni poste in zone a
basso reddito secondo i criteri stabiliti con
apposito decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1
hanno effetto a decorrere dall’esercizio
finanziario 2016.

ART. 16.

(School bonus).

1. Per le erogazioni liberali in denaro
destinate agli investimenti in favore degli
istituti del sistema nazionale di istruzione,
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per la realizzazione di nuove strutture
scolastiche, la manutenzione e il potenzia-
mento di quelle esistenti e per il sostegno
a interventi che migliorino l’occupabilità
degli studenti, spetta un credito d’imposta
pari al 65 per cento delle erogazioni
effettuate in ciascuno dei due periodi
d’imposta successivi a quello in corso al 31
dicembre 2014 e pari al 50 per cento di
quelle effettuate nel periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2016.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto alle persone fisiche non-
ché agli enti non commerciali e ai soggetti
titolari di reddito d’impresa e non è cu-
mulabile con altre agevolazioni per le
medesime spese.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è ripartito in tre quote annuali di pari
importo. Per i soggetti titolari di reddito
d’impresa, il credito d’imposta, ferma re-
stando la ripartizione in tre quote annuali
di pari importo, è utilizzabile tramite
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, e non rileva ai
fini delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive.

4. I limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e successive mo-
dificazioni, non si applicano al credito
d’imposta di cui al presente articolo.

5. I soggetti beneficiari delle erogazioni
liberali di cui al comma 1 comunicano
mensilmente al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca l’ammontare
delle erogazioni liberali ricevute nel mese
di riferimento; provvedono altresì a dare
pubblica comunicazione di tale ammon-
tare, nonché della destinazione e dell’uti-
lizzo delle erogazioni stesse tramite il
proprio sito web istituzionale, nell’ambito
di una pagina dedicata e facilmente indi-
viduabile, e sul portale telematico del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, nel rispetto delle disposizioni
del codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo
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30 giugno 2003, n. 196. All’attuazione del
presente comma si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per il bilancio dello Stato.

6. Ai maggiori oneri derivanti dalla
concessione del credito d’imposta di cui al
presente articolo, valutati in euro 7,5 mi-
lioni per l’anno 2016, in euro 15 milioni
per l’anno 2017, in euro 20,8 milioni per
l’anno 2018, in euro 13,3 milioni per
l’anno 2019 e in euro 5,8 milioni per
l’anno 2020, si provvede ai sensi di quanto
disposto dall’articolo 24.

ART. 17.

(Detraibilità delle spese sostenute per la
frequenza scolastica).

1. All’articolo 15, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni in materia di detrazione per
oneri, dopo la lettera e) è inserita la
seguente:

« e-bis) le spese sostenute per la fre-
quenza di scuole dell’infanzia e del primo
ciclo di istruzione del sistema nazionale di
istruzione di cui all’articolo 1 della legge
10 marzo 2000, n. 62, e successive modi-
ficazioni, per un importo annuo non su-
periore a 400 euro per alunno o studente.
Per le erogazioni liberali alle istituzioni
scolastiche per l’ampliamento dell’offerta
formativa rimane fermo il beneficio di cui
alla lettera i-octies), che non è cumulabile
con quello di cui alla presente lettera; ».

CAPO VI

EDILIZIA SCOLASTICA

ART. 18.

(Scuole innovative).

1. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, entro sessanta
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giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, provvede a pubblicare un
avviso pubblico per l’elaborazione di pro-
poste progettuali da sottoporre a una com-
missione di esperti, cui partecipa anche la
Struttura di missione per l’edilizia scola-
stica istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, che esamina e coor-
dina le proposte pervenute al fine di
individuare soluzioni progettuali di scuole
altamente innovative dal punto di vista
architettonico, impiantistico, tecnologico,
dell’incremento dell’efficenza energetica,
della sicurezza strutturale e antisismica e
caratterizzate da nuovi ambienti di ap-
prendimento anche per favorire l’uso con-
tinuo e costante delle moderne tecnologie
nell’attività didattica.

2. Sulla base delle soluzioni progettuali
individuate, ai sensi del comma 1, gli enti
locali interessati presentano un progetto
per la realizzazione di una nuova scuola
alla rispettiva regione, che seleziona la
migliore proposta anche in termini di
apertura della scuola al territorio e la
trasmette al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca ai fini dell’as-
segnazione del finanziamento per la rea-
lizzazione dell’edificio.

3. Per la realizzazione delle scuole è
utilizzata quota parte delle risorse di cui
all’articolo 18, comma 8, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, pari a euro 300 milioni nel triennio
2015-2017, rispetto alle quali i canoni di
locazione, da corrispondere all’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL) sono posti a
carico dello Stato nella misura di euro 3
milioni per l’anno 2016, di euro 6 milioni
per l’anno 2017 e di euro 9 milioni a
decorrere dall’anno 2018.

ART. 19.

(Misure per la sicurezza e la valorizzazione
degli edifici scolastici).

1. All’Osservatorio per l’edilizia scola-
stica di cui all’articolo 6 della legge 11
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gennaio 1996, n. 23, al quale partecipa la
Struttura di missione per il coordinamento
e impulso nell’attuazione di interventi di
riqualificazione dell’edilizia scolastica, isti-
tuita con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 27 maggio 2014 presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri,
sono attribuiti anche compiti di indirizzo
e di programmazione degli interventi in
materia di edilizia scolastica.

2. Al fine di consentire lo svolgimento
del servizio scolastico in ambienti adeguati
e sicuri, la programmazione nazionale
predisposta in attuazione dell’articolo 10
del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128, e succes-
sive modificazioni, rappresenta il piano del
fabbisogno nazionale in materia di edilizia
scolastica per il triennio 2015-2017, anche
tenendo conto dei dati inseriti nell’Ana-
grafe dell’edilizia scolastica, ed è utile per
l’assegnazione di finanziamenti statali co-
munque destinati alla messa in sicurezza
degli edifici scolastici, comprese le risorse
di cui all’articolo 18, comma 8, del decre-
to-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, a beneficio degli enti locali
con la possibilità che i canoni di investi-
mento siano posti a carico delle regioni.
La programmazione nazionale è altresì
utile per l’assegnazione di tutte le risorse
destinate nel triennio di riferimento al-
l’edilizia scolastica, comprese quelle rela-
tive alla quota a gestione statale dell’otto
per mille di cui all’articolo 48 della legge
20 maggio 1985, n. 222, come modificato
dall’articolo 1, comma 206, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, nonché quelle di
cui al Fondo previsto dall’articolo 32-bis
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, come da
ultimo incrementato dall’articolo 2,
comma 276, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, i cui termini e modalità di indi-
viduazione degli interventi di adeguamento
strutturale e antisismico sono definiti con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.
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A tali fini i poteri derogatori per interventi
di edilizia scolastica di cui all’articolo 18,
comma 8-ter, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e succes-
sive modificazioni, sono estesi per tutta la
durata della programmazione nazionale
triennale 2015-2017.

3. Le risorse non utilizzate alla data di
entrata in vigore della presente legge e
relative ai finanziamenti attivati ai sensi
dell’articolo 11 del decreto-legge 1o luglio
1986, n. 318, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 488,
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
1991, n. 430, e dell’articolo 2, comma 4,
della legge 8 agosto 1996, n. 431, nonché
ai finanziamenti erogati ai sensi dell’arti-
colo 4 della legge 11 gennaio 1996, n. 23,
sono destinate all’attuazione, nell’anno
2015, di ulteriori interventi urgenti per la
sicurezza degli edifici scolastici. Entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, gli enti locali benefi-
ciari dei predetti finanziamenti trasmet-
tono al Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e alla società Cassa
depositi e prestiti Spa il monitoraggio degli
interventi realizzati, pena la revoca delle
citate risorse ancora da erogare. Le con-
seguenti economie accertate, a seguito del
completamento dell’intervento finanziato
ovvero della sua mancata realizzazione,
sono destinate, secondo criteri e modalità
definiti con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, a ulteriori interventi urgenti
di edilizia scolastica individuati nell’am-
bito della programmazione nazionale di
cui al comma 2, fermi restando i piani di
ammortamento in corso e le correlate
autorizzazioni di spesa, nonché agli inter-
venti che si rendono necessari all’esito
delle indagini diagnostiche sugli edifici
scolastici di cui all’articolo 20 e di quelli
che si rendono necessari sulla base dei
dati risultanti dall’Anagrafe dell’edilizia
scolastica.

4. Le regioni sono tenute, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, a fornire al Ministero
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dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca il monitoraggio completo dei piani di
edilizia scolastica relativi alle annualità
2007, 2008 e 2009, finanziati ai sensi
dell’articolo 1, comma 625, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, pena la mancata
successiva assegnazione di ulteriori risorse
statali. Le relative economie accertate al-
l’esito del monitoraggio restano nella di-
sponibilità delle regioni per essere desti-
nate a interventi urgenti di messa in
sicurezza degli edifici scolastici sulla base
di progetti esecutivi presenti nella propria
programmazione regionale predisposta ai
sensi dell’articolo 10 del decreto-legge 12
settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, e successive modificazioni,
nonché agli interventi che si rendono ne-
cessari all’esito delle indagini diagnostiche
sugli edifici scolastici di cui all’articolo 20
della presente legge e a quelli che si
rendono necessari sulla base dei dati ri-
sultanti dall’Anagrafe dell’edilizia scola-
stica. Gli interventi devono essere comu-
nicati dalla regione competente al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca che definisce tempi e modalità di
attuazione degli stessi.

5. A valere sui rimborsi delle quote
dell’Unione europea e di cofinanziamento
nazionale della programmazione PON
FESR 2007/2013, le risorse relative ai
progetti retrospettivi per interventi di edi-
lizia scolastica, al netto delle eventuali
somme ancora dovute ai beneficiari finali
degli stessi progetti, confluiscono nel
Fondo unico per l’edilizia scolastica per
essere impiegate, sulla base della program-
mazione regionale di cui al comma 2, nello
stesso territorio ai quali erano destinate e
per progetti con analoghe finalità di edi-
lizia scolastica. Le risorse sono altresì
destinate agli interventi che si rendono
necessari all’esito delle indagini diagnosti-
che sugli edifici scolastici di cui all’articolo
20 e a quelli che si rendono necessari sulla
base dei dati risultanti dall’Anagrafe del-
l’edilizia scolastica. Alle eventuali decur-
tazioni di spesa successivamente decise
dalla Commissione europea in esito ad
audit riguardanti i progetti retrospettivi di
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cui al presente comma e alle conseguenti
restituzioni delle risorse dell’Unione euro-
pea e di cofinanziamento nazionale si fa
fronte mediante corrispondente riduzione
del Fondo unico per l’edilizia scolastica.

6. La sanzione di cui all’articolo 31,
comma 26, lettera a), della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, da applicare nel-
l’anno 2015 agli enti locali che non hanno
rispettato il patto di stabilità interno per
l’anno 2014, è ridotta di un importo pari
alla spesa per edilizia scolastica sostenuta
nel corso dell’anno 2014, purché non già
oggetto di esclusione dal saldo valido ai
fini della verifica del rispetto del patto di
stabilità interno. A tale fine, gli enti locali
che non hanno rispettato il patto di sta-
bilità interno nell’anno 2014 comunicano,
con le modalità individuate con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
entro il 31 maggio 2015, le spese sostenute
nell’anno 2014 per l’edilizia scolastica.

7. Al fine di assicurare la prosecuzione
e il completamento degli interventi di
messa in sicurezza degli edifici scolastici
finanziati ai sensi dell’articolo 80, comma
21, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
con delibere del Comitato interministeriale
per la programmazione economica (CIPE)
n. 102/04 del 20 dicembre 2004, di appro-
vazione del primo programma stralcio, e
n. 143/2006 del 17 novembre 2006, di
approvazione del secondo programma
stralcio, come rimodulati dalla delibera
CIPE n. 17/2008 del 21 febbraio 2008, è
consentito agli enti beneficiari, previa ren-
dicontazione dei lavori eseguiti da pro-
durre al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, l’utilizzo delle economie derivanti
dai ribassi d’asta per la realizzazione di
altri interventi finalizzati alla sicurezza
delle scuole anche sugli stessi edifici e nel
rispetto del limite complessivo del finan-
ziamento già autorizzato. Le modalità
della rendicontazione sono rese note at-
traverso il sito web istituzionale del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. La mancata
rendicontazione nel termine indicato pre-
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clude l’utilizzo delle eventuali risorse re-
sidue ancora nella disponibilità dell’ente,
che sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge. Le
somme relative a interventi non avviati e
per i quali non siano stati assunti obblighi
giuridicamente vincolanti, anche giacenti
presso la società Cassa depositi e prestiti
Spa, sono destinate dal CIPE alle mede-
sime finalità di edilizia scolastica in favore
di interventi compresi nella programma-
zione triennale nazionale 2015-2017 di cui
al comma 2, secondo modalità individuate
dallo stesso Comitato, nonché degli inter-
venti che si rendono necessari all’esito
delle indagini diagnostiche sugli edifici
scolastici di cui all’articolo 20 e di quelli
che si rendono necessari sulla base dei
dati risultanti dall’Anagrafe dell’edilizia
scolastica. Al fine di garantire la sollecita
attuazione dei programmi finanziati ai
sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera b),
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, con delibera
CIPE n. 32/2010 del 13 maggio 2010, e dei
programmi di intervento finanziati ai sensi
dell’articolo 33, comma 3, della legge 12
novembre 2011, n. 183, con delibera CIPE
n. 6 del 20 gennaio 2012, il parere richie-
sto ai provveditorati per le opere pubbli-
che sui progetti definitivi presentati dagli
enti beneficiari si intende positivamente
reso entro trenta giorni dalla richiesta, ov-
vero entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge per
quelli presentati precedentemente. Gli enti
beneficiari trasmettono al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti le aggiudica-
zioni provvisorie dei lavori entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, pena la revoca dei finanzia-
menti. Le risorse oggetto di revoca sono
destinate dal CIPE alle medesime finalità di
edilizia scolastica in favore di interventi
compresi nella programmazione triennale
nazionale 2015-2017, secondo modalità in-
dividuate dal medesimo Comitato.

8. Il termine di utilizzo delle risorse
previsto dal Fondo rotativo per la proget-
tualità per gli interventi di edilizia scola-
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stica, di cui all’articolo 1, comma 54,
quarto periodo, della legge 28 dicembre
1995, n. 549, come da ultimo modificato
dal comma 9 del presente articolo, è
prorogato fino al 31 dicembre 2018.

9. All’articolo 1, comma 54, della legge
28 dicembre 1995, n. 549, e successive
modificazioni, le parole: « inseriti nel
piano straordinario di messa in sicurezza
degli edifici scolastici, con particolare ri-
guardo a quelli che insistono sul territorio
delle zone soggette a rischio sismico » sono
sostituite dalle seguenti: « di edilizia sco-
lastica e può essere alimentato anche da
risorse finanziarie di soggetti esterni ».

10. All’articolo 9 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« 2-octies. I pareri, i visti e i nulla osta
relativi agli interventi di cui al comma 1
sono resi dalle amministrazioni compe-
tenti entro quarantacinque giorni dalla
richiesta, anche tramite conferenza di ser-
vizi e, decorso inutilmente tale termine, si
intendono acquisiti con esito positivo ».

11. All’articolo 23-ter, comma 1, del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 114, e successive modificazioni,
le parole: « 1o settembre 2015 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1o novembre 2015 ».

12. Le risorse di cui all’articolo 2,
comma 239, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, e successive modificazioni, desti-
nate alla realizzazione del piano straordi-
nario di messa in sicurezza degli edifici
scolastici individuati dalla risoluzione par-
lamentare n. 8-00143 del 2 agosto 2011,
delle Commissioni riunite V e VII della
Camera dei deputati, in relazione alle
quali non siano state assunte obbligazioni
giuridicamente vincolanti alla data di en-
trata in vigore della presente legge sono
destinate alla programmazione nazionale
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 12
settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, e successive modificazioni,
nonché agli interventi che si rendono ne-
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cessari all’esito delle indagini diagnostiche
sugli edifici scolastici di cui all’articolo 20
della presente legge e a quelli che si ren-
dono necessari sulla base dei dati risultanti
dall’Anagrafe dell’edilizia scolastica.

13. Il monitoraggio degli interventi di
cui al presente articolo è effettuato se-
condo quanto disposto dal decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2011, n. 229.

ART. 20.

(Indagini diagnostiche sugli edifici
scolastici).

1. Al fine di garantire la sicurezza degli
edifici scolastici e di prevenire eventi di
crollo dei relativi solai e controsoffitti è
autorizzata la spesa di euro 40 milioni per
l’anno 2015 per finanziare indagini dia-
gnostiche dei solai degli edifici scolastici,
anche attraverso quote di cofinanziamento
da parte degli enti locali proprietari, a
valere sul Fondo di cui all’articolo 24.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge sono
definiti i termini e le modalità per l’ero-
gazione dei finanziamenti agli enti locali di
cui al comma 1, tenendo conto anche della
vetustà degli edifici valutata anche in base
ai dati contenuti nell’Anagrafe per l’edili-
zia scolastica.

3. Gli interventi di messa in sicurezza
degli edifici scolastici che si rendono ne-
cessari all’esito delle indagini diagnostiche
di cui al comma 1 del presente articolo
possono essere finanziati anche a valere
sulle risorse di cui all’articolo 19, commi
2, 3, 4, 5, 8 e 12.

CAPO VII

RIORDINO, ADEGUAMENTO E SEMPLI-
FICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI LEGI-
SLATIVE IN MATERIA DI ISTRUZIONE

ART. 21.

(Delega al Governo in materia di sistema
nazionale di istruzione e formazione).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi, al fine di provvedere al
riordino, alla semplificazione e alla codi-
ficazione delle disposizioni legislative in
materia di istruzione, anche in coordina-
mento con le disposizioni di cui alla pre-
sente legge.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati nel rispetto dei princìpi e
criteri direttivi di cui all’articolo 20 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
modificazioni, nonché dei seguenti princìpi
e criteri direttivi:

a) riordino delle disposizioni norma-
tive in materia di sistema nazionale di
istruzione e formazione attraverso:

1) la redazione di un testo unico
delle disposizioni in materia di istruzione
già contenute nel testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
nonché nelle altre fonti normative;

2) l’articolazione e la rubricazione
delle disposizioni di legge incluse nella
codificazione per materie omogenee, se-
condo il contenuto precettivo di ciascuna
di esse;

3) il riordino e il coordinamento
formale e sostanziale delle disposizioni di
legge incluse nella codificazione, anche
apportando integrazioni e modifiche inno-
vative necessarie per garantirne la coe-
renza giuridica, logica e sistematica, non-
ché per adeguare le stesse all’intervenuta
evoluzione del quadro giuridico nazionale
e dell’Unione europea;

4) l’adeguamento della normativa
inclusa nella codificazione alla giurispru-
denza costituzionale e dell’Unione euro-
pea;

5) l’indicazione espressa delle di-
sposizioni di legge abrogate;

b) rafforzamento dell’autonomia sco-
lastica e ampliamento delle competenze
gestionali, organizzative e amministrative
delle istituzioni scolastiche attraverso:

1) la valorizzazione del ruolo del-
l’istituzione scolastica, anche nel contesto
territoriale, per il successo formativo e per
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l’innalzamento qualitativo e quantitativo
dell’offerta formativa;

2) la responsabilizzazione del diri-
gente scolastico nella scelta e nella valo-
rizzazione del merito del personale do-
cente nonché nel conseguimento del mi-
gliore utilizzo delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali;

3) l’incremento dell’autonomia con-
tabile delle istituzioni scolastiche ed edu-
cative statali e la semplificazione degli
adempimenti amministrativi e contabili,
salvaguardando la revisione amministrati-
vo-contabile di cui al decreto legislativo 30
giugno 2011, n. 123, nonché l’armonizza-
zione dei sistemi contabili ai sensi degli
articoli 1 e 12 del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 91, e successive modifi-
cazioni;

4) il riordino della disciplina degli
organi dei convitti e degli educandati, con
particolare riferimento all’attività di revi-
sione amministrativo-contabile;

c) riordino, adeguamento e semplifi-
cazione del sistema per il conseguimento
dell’abilitazione all’insegnamento nella
scuola secondaria per l’accesso alla pro-
fessione di docente, in modo da renderlo
funzionale alla valorizzazione del ruolo
sociale del docente, nonché delle modalità
di assunzione a tempo indeterminato del
personale docente ed educativo, per ren-
derle omogenee alle modalità di accesso al
pubblico impiego, attraverso:

1) il riordino complessivo, l’adegua-
mento e la semplificazione del sistema per
il conseguimento dell’abilitazione all’inse-
gnamento nell’ambito dei corsi di laurea
magistrale mediante l’inclusione del per-
corso abilitativo all’interno di quello uni-
versitario e il conseguente superamento
dell’attuale percorso di tirocinio formativo
attivo;

2) la definizione di nuovi percorsi
di formazione iniziale che comprendano
gli ambiti sia delle materie caratterizzanti
sia delle materie relative alla didattica
disciplinare;

Atti Parlamentari — 125 — Camera dei Deputati — 2994

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



3) la previsione, all’interno del per-
corso di laurea abilitante, di un periodo di
tirocinio professionale;

4) il riordino delle classi discipli-
nari di concorso, con attribuzione degli
insegnamenti nell’ambito della classe di-
sciplinare, secondo princìpi di semplifica-
zione e di flessibilità, fermo restando l’ac-
certamento della competenza nella disci-
plina insegnata;

5) la ridefinizione della disciplina e
delle modalità di assunzione a tempo in-
determinato del personale docente ed edu-
cativo, al fine di renderlo omogeneo alle
modalità di accesso al pubblico impiego,
mediante concorsi pubblici e con gradua-
torie di durata triennale;

d) riordino delle modalità di assun-
zione e formazione dei dirigenti scolastici,
nonché del sistema di valutazione degli
stessi in conseguenza del rafforzamento
delle loro funzioni, attraverso:

1) l’assunzione mediante concorsi
pubblici nazionali, per titoli ed esami, volti
a selezionare candidati in possesso di
competenze didattiche nonché gestionali e
organizzative adeguate alle nuove funzioni
attribuite al dirigente scolastico ai sensi
della presente legge;

2) l’aggiornamento continuo e
strutturale, in relazione alle nuove fun-
zioni di cui al numero 1);

3) la valutazione dei dirigenti e la
valorizzazione del merito, anche in ra-
gione dei criteri e delle modalità adottati
da ciascun dirigente per la scelta dei
docenti ai sensi dell’articolo 7, nonché dei
miglioramenti conseguiti dalla scuola con
particolare riferimento alla riduzione della
dispersione scolastica e alla valutazione
degli apprendimenti;

e) adeguamento, semplificazione e
riordino delle norme in materia di diritto
all’istruzione e alla formazione degli
alunni e degli studenti con disabilità e con
bisogni educativi speciali attraverso:

1) la ridefinizione del ruolo del
personale docente di sostegno al fine di
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favorire l’inclusione scolastica degli stu-
denti con disabilità, anche attraverso l’isti-
tuzione di appositi percorsi di formazione
universitaria;

2) la revisione dei criteri di asse-
gnazione del personale docente di sostegno
alle istituzioni scolastiche ed educative, in
modo da tenere conto delle esigenze di
continuità didattica ed educativa;

3) l’individuazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni scolastiche, sanitarie
e sociali, tenuto conto dei diversi livelli di
competenza istituzionale;

4) la previsione di indicatori per
l’autovalutazione e la valutazione dell’in-
clusione scolastica;

5) la revisione delle modalità e dei
criteri relativi alla certificazione e all’iter
diagnostico per l’individuazione degli
alunni con disabilità ai fini dell’attivazione
del percorso di inclusione scolastica;

6) la revisione e la razionalizza-
zione degli organismi operanti a livello
territoriale per il supporto all’inclusione;

f) adeguamento, semplificazione e rior-
dino delle norme concernenti il governo
della scuola e gli organi collegiali attra-
verso:

1) l’adozione da parte di ciascuna
istituzione scolastica statale di un proprio
statuto, quale strumento di autogoverno,
con definizione dei contenuti essenziali e
delle modalità e dei termini di approva-
zione e modificazione, in attuazione delle
disposizioni della Costituzione e nel ri-
spetto delle norme generali sull’istruzione;

2) la revisione dell’organizzazione
delle scuole, in modo da favorire la col-
laborazione tra gli organi di governo e
tutte le componenti della comunità scola-
stica e assicurando la distinzione tra fun-
zioni di indirizzo generale, da riservare al
consiglio dell’istituzione scolastica auto-
noma, funzioni di gestione, impulso e
proposta del dirigente scolastico e funzioni
didattico-progettuali, da attribuire al col-
legio dei docenti e alle sue articolazioni;
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3) la previsione di specifiche forme
di regolazione riferite alla disciplina di
dettaglio della propria organizzazione in-
terna da parte delle scuole e regolazione
delle modalità dell’esercizio di tale potestà
da parte delle medesime;

4) la disciplina della composizione
degli organi dell’istituzione scolastica au-
tonoma, in base a nuovi criteri che valo-
rizzino la partecipazione delle diverse
componenti della comunità scolastica, in
particolare degli studenti e dei genitori,
nonché della comunità territoriale;

5) la valorizzazione del direttore
dei servizi generali e amministrativi quale
figura di supporto tecnico-amministrativo
a servizio dell’autonomia scolastica;

6) la valorizzazione dell’autonomia
scolastica anche attraverso la definizione e
la costituzione di reti di scuole per l’otti-
male utilizzo delle risorse umane e stru-
mentali e l’attribuzione alle reti stesse di
capacità di rappresentanza;

7) la revisione degli organi colle-
giali della scuola a livello nazionale e
territoriale, individuando le articolazioni
funzionali all’esercizio dell’autonomia e le
relative competenze, anche in relazione
alla competenza legislativa e amministra-
tiva delle autonomie territoriali e degli enti
locali, con conseguente soppressione di
organi non più funzionali all’organizza-
zione generale del sistema scolastico;

8) la previsione di organi rappre-
sentativi a livello nazionale, regionale e
territoriale con funzioni di supporto alle
istituzioni scolastiche autonome e di mo-
nitoraggio dell’azione delle scuole anche a
seguito dell’attribuzione della potestà sta-
tutaria;

g) revisione dei percorsi dell’istru-
zione professionale, nel rispetto dell’arti-
colo 117 della Costituzione, nonché rac-
cordo con i percorsi dell’istruzione e for-
mazione professionale, attraverso:

1) la ridefinizione degli indirizzi,
delle articolazioni e delle opzioni del-
l’istruzione professionale;
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2) il potenziamento delle attività
didattiche laboratoriali anche attraverso
una rimodulazione, a parità di tempo-
scuola, dei quadri orari degli indirizzi, con
particolare riferimento al primo biennio;

h) semplificazione del sistema forma-
tivo degli istituti tecnici superiori attra-
verso:

1) la ridefinizione dei titoli di stu-
dio per l’accesso agli istituti tecnici supe-
riori, relativamente alla possibilità di ac-
cesso anche per i soggetti in possesso di
diploma professionale, al termine dei per-
corsi quadriennali di istruzione e forma-
zione professionale;

2) la previsione di una quota pre-
miale da destinare all’attivazione di nuovi
percorsi, nell’ambito dell’assegnazione
delle risorse finanziarie agli istituti tecnici
superiori, in relazione al numero dei di-
plomati e al tasso di occupabilità a dodici
mesi rispetto ai percorsi attivati;

3) la semplificazione delle proce-
dure per lo svolgimento delle prove con-
clusive dei percorsi attivati dagli istituti
tecnici superiori, anche riguardo alla com-
posizione delle commissioni di esame e
alla predisposizione e valutazione delle
prove di verifica finali;

4) la previsione di un contributo
dovuto dagli studenti per gli esami con-
clusivi dei percorsi e per il rilascio del
diploma;

5) la partecipazione dei soggetti
pubblici in qualità di soci fondatori delle
fondazioni di partecipazione cui fanno
capo gli istituti tecnici superiori e la loro
attività senza determinare nuovi o mag-
giori oneri a carico dei propri bilanci;

6) la previsione che le fondazioni di
partecipazione cui fanno capo gli istituti
tecnici superiori, ai fini del riconoscimento
della personalità giuridica da parte del
prefetto, siano dotate di un patrimonio,
uniforme su tutto il territorio nazionale,
tale da garantire la piena realizzazione di
un ciclo completo di percorsi;
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7) la previsione, per le fondazioni
di partecipazione cui fanno capo gli istituti
tecnici superiori, di un regime contabile e
di uno schema di bilancio per la rendi-
contazione dei percorsi uniforme in tutto
il territorio nazionale, prevedendo anche
la revisione amministrativo-contabile della
gestione;

8) l’unificazione delle prove di ve-
rifica finale dei percorsi degli istituti tec-
nici superiori relativi all’area della mobi-
lità sostenibile, ambiti « Mobilità delle per-
sone e delle merci – conduzione del
mezzo navale » e « Mobilità delle persone
e delle merci – gestione degli apparati e
impianti di bordo », con le prove di esame
di abilitazione allo svolgimento della pro-
fessione di ufficiale della marina mercan-
tile, di coperta e di macchina;

9) il riconoscimento dei crediti ac-
quisiti dallo studente a conclusione dei
percorsi degli istituti tecnici superiori ai
fini dell’accesso ai corsi di laurea ad essi
affini;

10) la disciplina dell’accesso agli
esami di Stato per le professioni di agro-
tecnico, geometra, perito agrario e perito
industriale mediante diploma di tecnico
superiore;

i) istituzione del sistema integrato di
educazione e di istruzione dalla nascita
fino ai sei anni, costituito dai servizi
educativi per l’infanzia e dalle scuole del-
l’infanzia statali, al fine di garantire ai
bambini e alle bambine pari opportunità
di educazione, istruzione, cura, relazione e
gioco, superando disuguaglianze e barriere
territoriali, economiche, etniche e cultu-
rali, nonché ai fini della conciliazione tra
tempi di vita, di cura e di lavoro dei
genitori, della promozione della qualità
dell’offerta educativa e della continuità tra
i vari servizi educativi e scolastici e la
partecipazione delle famiglie, attraverso:

1) la definizione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni della scuola dell’in-
fanzia e dei servizi educativi per l’infanzia
previsti dal Nomenclatore interregionale
degli interventi e dei servizi sociali, sentita
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la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, preve-
dendo:

1.1) la generalizzazione della
scuola dell’infanzia;

1.2) la qualificazione universita-
ria e la formazione continua del personale
dei servizi educativi per l’infanzia e della
scuola dell’infanzia;

1.3) gli standard strutturali, or-
ganizzativi e qualitativi dei servizi educa-
tivi per l’infanzia e della scuola dell’infan-
zia, diversificati in base alla tipologia,
all’età dei bambini e agli orari di servizio,
prevedendo tempi di compresenza del per-
sonale dei servizi educativi per l’infanzia e
dei docenti di scuola dell’infanzia, nonché
il coordinamento pedagogico territoriale e
il riferimento alle Indicazioni nazionali
per il curricolo della scuola dell’infanzia e
del primo ciclo di istruzione, adottate con
il regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca 16 novembre 2012, n. 254;

2) la definizione delle funzioni e
dei compiti delle regioni e degli enti locali
al fine di potenziare la ricettività dei
servizi educativi per l’infanzia e la quali-
ficazione del sistema integrato di cui alla
presente lettera;

3) l’esclusione dei servizi educativi
per l’infanzia e delle scuole dell’infanzia
dai servizi a domanda individuale;

4) l’istituzione di una quota capi-
taria per il raggiungimento dei livelli es-
senziali, prevedendo il cofinanziamento
dei costi di gestione, da parte dello Stato
con trasferimenti diretti o con la gestione
diretta delle scuole dell’infanzia e da parte
delle regioni e degli enti locali al netto
delle entrate da compartecipazione delle
famiglie utenti del servizio;

5) l’approvazione e il finanzia-
mento di un piano di azione nazionale per
la promozione del sistema integrato di cui
alla presente lettera, finalizzato al rag-
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giungimento dei livelli essenziali delle pre-
stazioni;

6) la promozione della costituzione
di poli per l’infanzia per bambini di età
fino a sei anni, anche aggregati a scuole
primarie e istituti comprensivi;

7) l’istituzione, senza nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato, di
un’apposita commissione con compiti con-
sultivi e propositivi, composta da esperti
nominati dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, dalle regioni e
dagli enti locali;

l) garanzia dell’effettività del diritto
allo studio su tutto il territorio nazionale,
nel rispetto delle competenze delle regioni
in tale materia, attraverso la definizione
dei livelli essenziali;

m) adeguamento, semplificazione e
riordino della normativa concernente gli
ausili digitali per la didattica e i relativi
ambienti attraverso:

1) la definizione delle finalità e
delle modalità di gestione dell’identità e
del profilo digitale di studenti, docenti,
dirigenti scolastici e personale tecnico-
amministrativo;

2) la definizione dei criteri per la
tutela della riservatezza dei dati personali
degli studenti, con particolare riguardo
agli studenti minori di età, in relazione al
trattamento dei dati raccolti nell’ambito
delle attività didattiche, con particolare
riferimento alla navigazione di piattaforme
digitali dedicate all’apprendimento, o alla
fruizione o produzione di contenuti didat-
tici digitali;

3) la definizione dei criteri e delle
finalità per l’adozione di testi didattici in
formato digitale e per la produzione e la
diffusione di opere e materiali per la
didattica, anche prodotti autonomamente
dagli istituti scolastici;

n) revisione, riordino e adeguamento
della normativa in materia di istituzioni e
iniziative scolastiche italiane all’estero at-
traverso:

1) la definizione dei criteri e delle
modalità di selezione, destinazione e per-
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manenza in sede del personale docente e
amministrativo;

2) la revisione del trattamento eco-
nomico del personale docente e ammini-
strativo;

3) la previsione della disciplina
delle sezioni italiane all’interno di scuole
straniere o internazionali;

4) la revisione della disciplina del-
l’insegnamento di materie obbligatorie se-
condo la legislazione locale o l’ordina-
mento scolastico italiano da affidare a
insegnanti a contratto locale;

o) adeguamento della normativa in
materia di valutazione e certificazione
delle competenze degli studenti, nonché
degli esami di Stato, anche in raccordo
con la normativa vigente in materia di
certificazione delle competenze, attra-
verso:

1) la revisione delle modalità di
valutazione e certificazione delle compe-
tenze degli studenti;

2) la revisione delle modalità di
svolgimento degli esami di Stato.

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati, su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze nonché con gli altri Ministri
competenti, previo parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano. Gli schemi di decreto
sono trasmessi alle Camere per l’espres-
sione del parere da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, che si esprimono
nel termine di sessanta giorni dalla data di
trasmissione, decorso il quale i decreti
possono comunque essere adottati. Se il
termine previsto per l’espressione del pa-
rere da parte delle Commissioni parla-
mentari scade nei trenta giorni che pre-
cedono la scadenza del termine di delega
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previsto al comma 1, o successivamente,
quest’ultimo è prorogato di novanta giorni.

4. Con uno o più decreti adottati ai
sensi dell’articolo 17, commi 1 e 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, sono raccolte per materie
omogenee le norme regolamentari vigenti
negli ambiti di cui alla presente legge, con
le modificazioni necessarie al fine di sem-
plificarle e adeguarle alla disciplina legi-
slativa conseguente all’adozione dei decreti
legislativi di cui al comma 1 del presente
articolo.

5. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
di cui al comma 1, con le modalità e nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi sta-
biliti dal presente articolo, il Governo può
adottare disposizioni integrative e corret-
tive dei decreti medesimi.

6. Dall’attuazione delle deleghe recate
dal presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. A tal fine, per gli adem-
pimenti dei decreti legislativi attuativi del
presente articolo le amministrazioni com-
petenti provvedono attraverso una diversa
allocazione delle ordinarie risorse umane,
finanziarie e strumentali allo stato in
dotazione alle medesime amministrazioni.
In conformità all’articolo 17, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qua-
lora uno o più decreti legislativi determi-
nino nuovi o maggiori oneri che non
trovino compensazione al proprio interno,
essi sono emanati solo successivamente o
contestualmente all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi, ivi compresa la
legge di stabilità, che stanzino le occor-
renti risorse finanziarie.

CAPO VIII

DISPOSIZIONI FINALI E NORME
FINANZIARIE

ART. 22.

(Deroghe).

1. Per l’adozione dei regolamenti, dei
decreti e degli atti attuativi della presente
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legge non è richiesto il parere dell’organo
collegiale consultivo nazionale della
scuola.

2. Il regolamento di cui all’articolo 64,
comma 4, lettera a), del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, non si applica per la procedura del
piano straordinario di assunzioni di cui
all’articolo 8 della presente legge.

3. In sede di prima applicazione della
presente legge e limitatamente all’anno
scolastico 2015/2016, per la determina-
zione dell’organico dell’autonomia non è
richiesto il parere di cui all’articolo 22,
comma 2, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448.

4. Fermo restando il contingente di cui
all’articolo 639, comma 3, del testo unico
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, e successive modificazioni, le di-
sposizioni della presente legge si applicano
alle scuole italiane all’estero in quanto
compatibili e nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente.

5. Le norme della presente legge sono
inderogabili e le norme e le procedure
contenute nei contratti collettivi, contra-
stanti con quanto previsto dalla presente
legge, sono inefficaci.

ART. 23.

(Abrogazione e soppressione di norme).

1. L’articolo 50 del decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35,
e i commi 8 e 9 dell’articolo 19 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono abrogati a decor-
rere dall’anno scolastico 2015/2016.

2. Al comma 7 dell’articolo 19 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, la parola: « docente, » è
soppressa.
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ART. 24.

(Copertura finanziaria).

1. A decorrere dall’anno scolastico
2015/2016, la dotazione organica comples-
siva di personale docente delle istituzioni
scolastiche statali è incrementata nel li-
mite di euro 544,18 milioni nell’anno 2015,
1.853,35 milioni nell’anno 2016, 1.865,70
milioni nell’anno 2017, 1.909,60 milioni
nell’anno 2018, 1.951,20 milioni nell’anno
2019, 2.012,93 milioni nell’anno 2020,
2.058,50 milioni nell’anno 2021, 2.104,44
milioni nell’anno 2022, 2.150,63 milioni
nell’anno 2023, 2.193,85 milioni nell’anno
2024 e 2.233,60 milioni a decorrere dal-
l’anno 2025, rispetto a quelle determinate
ai sensi dell’articolo 19, comma 7, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, nel testo vigente prima
della data di entrata in vigore della pre-
sente legge nonché ai sensi dell’articolo 15,
commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 12
settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128.

2. È iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca un fondo di parte corrente,
denominato « Fondo “La Buona Scuola”
per il miglioramento e la valorizzazione
dell’istruzione scolastica », con uno stan-
ziamento pari a 11.683.000 euro per
l’anno 2015, a 97.713.000 euro per l’anno
2016, a 134.663.000 euro per l’anno 2017,
a 81.963.000 euro per l’anno 2018, a
47.863.000 euro per l’anno 2019, a
30.000.000 di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021 e a 33.923.000 euro per l’anno
2022. Al riparto del Fondo si provvede con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze. Il
decreto di cui al presente comma può
destinare un importo fino a un massimo
del 10 per cento del Fondo ai servizi
istituzionali e generali dell’amministra-
zione per le attività di supporto al sistema
di istruzione scolastica.
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3. Agli oneri derivanti dagli articoli 2,
comma 16, 4, comma 7, 5, comma 6, 7,
comma 7, 10, commi 3 e 5, 11, 12, comma
2, 14, comma 5, 16, comma 6, 17, comma
1, 18, comma 3, e 20, comma 1, nonché
dai commi 1 e 2 del presente articolo, pari
complessivamente a 1.000 milioni di euro
per l’anno 2015, a 3.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2016 al 2019,
a 3.036,367 milioni di euro per l’anno
2020, a 3.076,137 milioni di euro per
l’anno 2021, a 3.000 milioni di euro per
l’anno 2022, a 3.012,267 milioni di euro
per l’anno 2023, a 3.055,487 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 3.095,237 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025, si
provvede:

a) quanto a 1.000 milioni di euro
annui per l’anno 2015, a 3.000 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2016,
mediante riduzione del Fondo « La buona
scuola », di cui all’articolo 1, comma 4,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 36.367.000 euro per
l’anno 2020, a 76.137.000 euro per l’anno
2021, a 12.267.000 euro per l’anno 2023, a
55.487.000 euro per l’anno 2024 e a
95.237.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

c) quanto a 184.752.700 euro per
l’anno 2015, a 362.650.250 euro per l’anno
2016, a 376.160.500 euro per l’anno 2017,
a 384.869.000 euro per l’anno 2018, a
389.693.000 euro per l’anno 2019, a
379.753.950 euro per l’anno 2020, a
357.652.500 euro per l’anno 2021, a
335.371.600 euro per l’anno 2022, a
312.969.450 euro per l’anno 2023, a
292.007.750 euro per l’anno 2024 e a
272.729.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, mediante corrispondente uti-
lizzo del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
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l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni.

4. Ferme restando le competenze isti-
tuzionali di controllo e verifica spettanti al
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e al Ministero dell’economia
e delle finanze, con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è costituito, a
decorrere dall’anno scolastico 2015/2016 e
senza maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato, un comitato di verifica tecni-
co-finanziaria composto da rappresentanti
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca e del Ministero del-
l’economia e delle finanze, con lo scopo di
monitorare la spesa concernente l’organico
dell’autonomia in relazione all’attuazione
del piano straordinario di assunzioni, la
progressione economica dei docenti non-
ché l’utilizzo del fondo per il risarcimento,
di cui all’articolo 12.

5. Qualora, a seguito della procedura di
monitoraggio di cui al comma 4, dovesse
emergere una spesa complessiva superiore
a quella prevista dalla presente legge, sono
adottate idonee misure correttive ai sensi
dell’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

6. Ai componenti del comitato di cui al
comma 4 non spetta alcun compenso né
rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto.

7. Le domande per il riconoscimento
dei servizi agli effetti della carriera del
personale scolastico sono presentate al
dirigente scolastico, nel periodo compreso
tra il 1o settembre e il 31 dicembre di
ciascun anno, ferma restando la disciplina
vigente per l’esercizio del diritto al rico-
noscimento dei servizi agli effetti di car-
riera. Entro il successivo 28 febbraio, ai
fini di una corretta programmazione della
spesa, il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca comunica al Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Di-
partimento della Ragioneria generale dello
Stato le risultanze dei dati relativi alle
istanze per il riconoscimento dei servizi
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agli effetti della carriera del personale
scolastico.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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